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ì waHiJsfrltM B!iclift non »0>>WfiìtH non si rfiilttnlfirnno 

Dispacci DELL& BOTTE 
(Agenzia Stefaui) 

MONTEVIDEO, 14, ^ Alla prima 
occasione di ventò favorevole', la 
Vettor PisanisaX)}Qvk per Rìojaaeiro; 

MARSIGLIA, 16. — È partito 
^ 

per la Piata an piroscafo francese 
Con 1139 passeggióri. 

COSTAlSTINOPOLi. 16: — tì go-
Terop'nominò una commissione pr̂ e-
siedata da SaaduUua Bey, e compo­
sta di funzionari mussulmani^ greci, 
bulgari, ed armeni, incaricata di 
fare una nuova inchiesta in Bulgaria. 

{Partirà domani g&v̂  AdyianopoU. 
I colpevoli saranno puniti severa­

mente SUL luogM. • : 
TORINO,, 17. — Al meeting ^ev 

l a liberaKLonc della penìsola Slavo-
Elienica» presiedeva il senatore Pin-
tor. llntervounaro moUEssimi citta­
dini. Parlarono Pintor, Canini,D'Ari-
cona^ Lauta ed altri, 

NAPOLI, 17. " L'A9Sfìn3blea per 
protestare contro V oppressione turca, 
fu numerosa. La pioggia interruppe 
i disoorai. 

J^ARIGI, 17. — Assicurasi che 
-, ~ ' I 

r Inghiìtftrra considorando la nota 
turpa come una implicita accetta­
zione del principio di aìrmisti?io, or­
dinò agli agenti inglesi d'invitare 
gV iftaorti a ceasare egnalmonte dalle 
ostilità. , , . ' . ] 

MÀBKll), 17. — È falso elio siano 
fitata scambiate note riguardo all'af­
fare dei protestanti. Il mìhìàtro^ih-
gleaa ebbe un colloquio con6denziale 
col ministro tlegli esteri di Spagna, 
ma il govorno avendo agito oonfor-
memento' alle istituzioni^ il colloquio 
non ebbe alcun seguito. ^ 

CAIRO, 17. ̂  Sono false le voci 
sparse alla Boppa d! Londra circa il 
ritiro dèi decreti di unificazione del 
debito, . i • -, . • 

DIARIO POJ:.ITiGO 

Como avGvanio prò veduto tutti, 
più 0 meno recjsaraorte, i'giornali 
contestano T autenticità d̂el trattato 

che sono suscettibili dì modificazione-
A prima vista si riscontra il di­

vario essenziale ftà.il mòdo ^i,giu­
dicare là sjtuaziòtìe a Pietroburgo, 
a Berlino e a Roma, e il modo con 
cui la sì giudica a Parigi, s,Vienna 
è certo anche a Londra; Da una 
parte lo ;Stó;w «^«o! ànteheltum' è 
apparentemente la base delle t t^ t ' 
tatìve [secondo il trattato russo-gqr-

russo-g6rmanioò,dél quale Ift^Fmnc^i"'^"^^^ ^̂ "̂̂ '̂  ^^" ' ^^ non lo sareb^ 
diede notizia, un dispaccio da Pietro- be più)i dalValtra si prenderebbero ispaccio 
burgo lo dichiara una pura invenzione. 
Ma» esista o non esista un trattato 

aia aia un fatto da non potersi met-

a base le proposte della Turchìa, 
che, quantunque gravose, sono però 
suscettibili dì modificazione- ' scritto, molti però ritengono che 

l'accordo fra là Russia olaGermaW^ ^ìó in cui l'accordo sembra co-
jnune si è di non ammettereToccu-

tere in contestazione. Il dubbio re- P^ '̂'*^"^ delle fortezze serbe, da parte 

I ^ 

sta se questo accordo ai possa spin­
gere fino agli estremi annunziati 
dalla France^ o se abbia uno scopo 
piii limitato 0 più modesto. 

Però, mettendolo.anche indubbio, 
ciascuno va facendo su quel trattato 
i suoi commenti, 0 prima dì tutto 
ai domanda quali potenze, faranno 
adesione alla politica dalla Uuasiaie 
della Germania. ! -

Fra queste potenze una dello pri-
me-pare 'debba essere ' 'Italia, da' 
prestiamo fede alle parole del Di' 
ritto, eh' è r organo officioso, del 
Presidente del Consiglio. 

Il Jbiritto dichiara senza reticenze 
che le cbndi«ioni di ; pace proposte 
dalla Turchia sono ina,mnn&sibili\x 
egli si trova perciò airuniaoi-o colla 
Qazxetta della Ger77iama del nord, 
la quale dice addirittura che quelle 
propóste apno.wpà jprovocazione alle 
potenze, . Ì ^ ' 

1 giornali di Parigi e di Vienna 
lo dichiarano soltanto gravose, e 

ideila Turchia, il che equivarrebbe a 
far retrocedere di qualche lustro lo 
scioglimento della questiono orien -̂
tale, a'calpestare quel diritto na­
zionale, che voglia o non voglia co-
fitituisctì il cardine del diritto pub­
blico europeo, e à mantenere sem-
pre vivo il germe di nuove compli­
cazioni. 

i indubitato che ci troviamo in 
qi^ellp stadio acato della situazione* 
pel quale un passo fermo e risoluto 
può far traboccare la bilancia in 
sènso dèlia pace, o un passo falso 
può spingere r Europa nel precipizio 
vertiginoso di una grande cónflagM-^ 
zione, . ' , 
• In questo stato di cose non è .un' 
incoraggiamento per PJtalia l'avere 
la sua politica esterain'deboli mani. 

itss * " - ¥ ^ 
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A lAOKl 

1. 
;, :I1 partito contro il quale noi do­
vremo combattere, nella lotta eletto-

? ; '- ? - . _- ^ ' - j ' ' 

rale imminente non è importante nò 
autorevole per nùmero di illitstri 
aderènti, per Splendore diljntelligenze 
0 "̂ per novità. e grandezza di idèe,= 
ma ha una forza, oho sarebbe^ pue­
rile e pericoloso disconoscore, forza 

r " • ^ I ' . j 

che noi non ali invidiamo, ma della 
quale .bisogna tener Conto e coritro 
la quale bÌBOgna porre in guardia 
le popolazioni- È desso ̂  lin partito 
scaltrd, che alle Vagibnì sa'sostituire 
i clamori, ai fatti le grandi e vuote 
frasi, ai benefìzi che il paese doman­
da le promesse, e cìie, In una lotta 
politica, nou rifugge da alcun mozzo, 
che pòssa condurre allo scópp, Kelle 
elezioni generali prossimoi le quali 
sono destinate ad esercitare sull'av-
venire della nazione una influènza 
for^e decisiva, non vi sarà arte che 
riaparmierà quel partito, rinvigorito 
dall' inattesa conquista del| potere 
0 aiutato dai mezzi d'ogni genere 
dì cui un ministero, non troppo scru­
poloso, saprà valérsi, È necessario 
che quanti sono in Italia liberali 
moderati si sforzino dì combattere, 
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anche prima che sì manifestino, le 
arti del partito avverso, arti che an-
ticìpàtamente sì couoscono poiché la 
esperienzace le hâ  rivelate. 

Ed una di queste. innumerevoli 
arti consiste nello spargere in alcu-
ne'provmcie notìzie inesatte sullo 
spiritò politico delle, altre; nel faV 

;fcrpdere; per esempio, alle;popola2:ioni 
del rnezzodi che tutte le provinole 
dell'Alta Italia sono ìnamorate dei 

innovi governanti e che manderanno 
alla Camera deputati ministeriali in 
grande maggioranza; neldar ad iu-

.'tendere alle popolazioni dell'Alta Ita-
,ila che ijnÒderati hanno rinunziato 
alla lotta nel mezzodì,considerataràs-

- f 
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soluta impossibilità dì vincerò contro 
il partito che vi padroneggia e che 
deve uscir vittorioso e trionfante 
nelle elezioni, in tutti i collegi mei-
ridionali- .-.....••. 

Lu lettura del giornali sedicenti 
democratici, fatta con attenzionOs ri-
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vela molto chiaramente quest'arte/ 
ed è necessario che ila stampa del 
nostro, partito e quella specialmente 
che ha maggior diifusione» non lasci 
accreditarsi ingannevoli informazio* 
ni, che possono nuocere alla causa 
liberale nella elezioni. Infatti non si 
dóve dimenticare che molti, o per 
fiacchezza d' animo, o pet interesse, 
si,,pronunziano per un partito e ai 
adoperano per esso quando credono 
probabile il suo trionfo. Se ai lascia 
forpiartìi un* opinione pubblica; arti­
ficiate, e se si permette nella nostra 
Provincie che corra come dogma in--
discutibile V affermazione ohe le prò-
vincie meridionali non manderanno 
alla Camera alcun candidato dì do'̂  
atra, e che la sconfitta del nqstro 
partito debba eaaer sicura e com­
pleta in quella regione, it danno 
sarà tutto nostro e T influenza di 
queste false asserzioni ridotid^rà tutta 
a detrimento della causa che noi 
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sosteniamo-
L'aiTermaziono , che nelle provin-

dio meridionali la lotta sia quasi im-
possibile pel partito moderato è as­
solutamente contraria alla veritài e 
la stampa moderata di'NapoU e delle 
Provincie, che strenuamente com-̂ ; 
baite dopo il 18 marzo, contro il 
ministero, ci dimostra ogni giorno 
quanto vigore abbia ancora il par­
tito liberale in quella patriottica re • 
gioue 

EOMANZO 

I R M A N O D I V O S 

Proprietà letteraria 

— Che cosa è questo ? —disse Giorgio 
indicando?!! ponafpgli, 

-»- Sono duflijintomJla franchi qhé 
possono fra un' istanto essere di vostra 
proprietà. ] . .,. \ 

•-^ Duecenlomìla franobil.,. ^ eaola-
tnà Giorgio diveoendo.dìun trjUo pai 
lido per, erapz:pii8. . - ^ i i 

—•Ne dubiit;F03io9 
.._ E apertali! mulla d'acciaio che chiù' 
deva il portafogli, ne iraaaa no grosso 
pacco di biglietti di Banca e cominciò 
a numerarli gettandoli sulla tavola, come 
se avesse inipso cosi operando, di lep 
laro la cupidigia di Giorgio Lerviani'̂ *? 

Giorgio fissava il signor Giovacchiiio 
con meraviglia ógnor più crescerne ed 
anche un poco qua'%li che dovevano 
certo — specialmente avuto riguardo 
"alla sua condizione, ' - eaercUaro sopra 
di lui una gnmìa impressione. Il volto 
di Giorgio, così pallido pochi momenti. 
Kiraa, si imporporava dì un rossore 
fabbrile, il cuore bali,6va palpili acoe-̂  
lerati,.strani fantasimi lô  allàcinavano-
Assetato di vita, avido di siìeransta, de , 
lirante di supeihiij, poi epidoto nella 
rqipa, nell'avvilimento e Veder ancora 
sollevarsi dinanzi a lui, ^ raggianti 

dai colori, piò belli, la splendide illusioni 
della vita rippresentaio da que'fog'i'l 
E quell'oro, perchè era oro! slava W 
a portata della sua mano, dinanzi,ad ud 
uomo inerme torse, senza difesa, DPÌ 
silenzio delia nòtty 1... Sublimi principi 
di virtù, di onestii, succhiati col latte 
da quella pia che er.) stala Ja madre di 
G orgjo, ron abbandonate il suo cuore i 
Possà la bella" immagine della santi 
donna apparirò a! suo spirito, mormo-
fargli una pnrola di speranza, sia pure 
per l'eternità, se la vit», se il mondò 
devono finire per lui I —, Oh la vita.... 
la vili....—.mormorava GiorgioLerviani 
portando la roano alia fronte coperta di 
freddo suilore — un giorno solo delq 
mia vita, pitnirigigbosa d'un lempol.. 
Un giorno solo, almeno per vendicarmi 
di lei.... di Bianca! E ae..",,, ,>> • '• '•' 

Che cosa fflrnetiflava lo sciagurato f,» 
Che cosà voleva dire quello stringerai 
dt̂ lla mano convulsa, flal. petto?... Si 
àpecchiava forse rabbrividito nell'idea' 
truca che forse, gli era balenata al pen­
siero ?.,. ' ^ i 

Chi pitrel)be dirKì?.i. Era un pensiero 
di sangue, un delitto — un attroce de­
litto, —. che in liinta stretta di passioni 
il suo demone famigliare gli suggeriva*? 
Eppure Gorgio Lerviani era stalo one 
sto ad ogni costo t Ma che cosa hayvt 
di immutabile nell'uomo, se l'uomo ap 
punto svanisce come U vapóre del mai 
tino?... 

Ad un tratto Giorgio levossi con un 
brusco movimento. 

Il signor Gioviicch no, intento sempre 
accentare il denaro, aizò appeon; gli 
occbi verso dì luj e riprese calma laj 
sua occupazione,;-r 
._ Queir indifferenza era così siraord «â ! 
ria così vera, ciie Giorgio Urviiiji fu, co ; 
stretto ad osservarlo, ad ammirario. 

Si ollohlanò dalla tî svolii, niofse al4 

L - l i : = - ^ ^ a . - - : _ . - - . — 
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yi,8ono,,ani!Ìi dei sintomi che ad­
ditano) un risveglio dello spirito Jtub-
bìifió tutt'altro Che favorevote ali 
deinocrazia ad è, naturalissimo che 

l ' i 

questi sintomi_,ai sitìno riyel&tì: La 
forza,e la p^revalenza della sinistra 
nel mezzodì provenivano da promesse 
che non vennero mantenute, da de­
clamazioni, otìn non Sì'pbtayanp più 
ripotere, contro le tasse e, diciamolo, 
anche da una specie di apatia a cai 

„il| nostro partito orasi, negli ultimi 
tempi,; abbandonato.. . ; 

L'esperimento di questi; sei mesi 
d U É ^ r n o della sinistra e il niiovo 
vlgó^' che all' azione dal partito 
modét-ato infusero le associazioni 
GQstitu2iona,li in Napoli snelle Pro­
vincie, giovarono assai alla destra 
e for.se l'esito (lolle elezioni,sarà pei 
ministeriali una ingrata sorpresa. 
Questa non è una ipotesi arrisoUiata, 
ma avvalorata dalla attenta oonsi-
derazionodi certi fatti .e dalle noti­
zia che i giornali amici nostri pub* 
blioaronò' intorno àirdpòra dell'asao-
oiazionécbe l'egregio Capitelli pre­
siede. Nella ultima adunanza ven-
nerp pronunziate parole 4utt 'altro 
che sconfortanti, e ll'comiiato elet­
torale, dall' associazione nominato, 
componeai di uomini nei qUalì la de­
vozione dei principrlib^fi?*4,Ì>nodflr,ati 
non. è uguagliata che dalia .eaergia 

, nel sostenerli a dal coraggio nel di­
fenderli e propagarli. • 

Noi, c(ùindJ, crediamo (sènza ìUu-
derpi in speranze esagerate)', clìeja 
causa dei partito moderato, noalaia 
perduta nel mezzodì e mettiamo in 
guardia le popolazioni delle nostro 
provinole contro le menzogne che in 
questo argomento si vanno aparg<^n-
do da coloro che hanno interesstì a 

cnni passi nella sliPKi e Irovoasì vicino 
alla floesira. 

Spalancò te imposte e .appoggiò la 
bracÊ ia sul dav înzale invociindo un*au 
ra che Bfrediìasse iì bollore del suo 
cuore e del suo cervellp, ^ , ! 

chi avesse potuto coijlcoiplare 'n 
que ristante il suo volto, lo'avebbe vi to 
hit̂ rotuio d Ila piiara. ggliAremwa, ma 

di sé slesso I-„. . . ' ^ 
, U pòtle. volgeva al.8UQ termiine, M 
luna, pillida o senza raggio sì prepa 
rava a riiirarst iiA cielo col cortegĵ io 
dt Ile poche stelle fedeli per cedere ìi 
suo regno all'asiro maggioreinons^pza 
invidiarne l'aureo diademma e que'prò 
funii che i tìori, vivinc%irdai guo raggio, 
olev no a lui come un'osanna in, uoa 
nube d'incenso. |l mare sì stendeva 
'\,\ì\\o ìnlprno, vasto, sconfinalo, tran! 
^quitlo, lambendo appena la sponda, come 
se vokasa d^fe alla dormente sorella, 
/all̂ ^^Mpa, il, bacio dei mattino. Gioi'̂ ioi 
volgeva gli OQchi intorno,- aspirava ê  
pieni polmoni ilf pesco veni Ica Ilo foriero 
delraurOM, é^'là; qiìiet'f'Fittìi^naya In, 
tatti la sua psrioua, • , \ 
' Sertil ancora il cuore ril̂ occaiue, di 

virtù, di affetto, e'̂ ìe sua iàbbra si apri 
rorio ad un sorriso pur̂ o come, quello di 
un 'ancìullo e come da un pezzo non 

' brilì^y.ii; più,, nW-Sfo volto. Rioonforlató, 
ribenedeiio alla vita, sì mise una mano 
Ì19, seno e ne trasse un medaglione. 
La porvft alle labbra, 16 baciò ripein 

.timente e ad ogni bacio sentiva pio­
vere nel suo cuove consolazione e spe­
ranza. T- GrazietJri madre mia — mor 
moro, — ti sento^ ti amo, benedici dal 
cielo ài tuo povero figliolo, > . 

Ripose in 8eao,|l ritratto e si volse.' 
• I l signor Giova(;cb>no aveva frattanto 
ammonticchiati diaanî ì s sé tutti ì SUQÌ 
.bijsljatti d| B̂̂ noa, ;!:'-,'- ..w,.>,.->,i 

— Un momento ed ho finito — di3se,i 

1 ^ ? 
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come se si fosse accorto che Giorgio 
,lc( slava oŝ êrvan'1n4 

Giorgio Lervii.nl noi rispose. Quei 
denaro avtva pt̂ rdulo per lui la primiera 
aiVftiidvfli'iiDn gli pfodaetV4,più d me 
desicQ' fase no. ; / ' ^ 

— Sono proprio duecentomiìa franchi, 
— osservò il s gnor Glovacchinó, — 
non Eni era ingannalo. Ed ora.,. 

— E I ora? — foce lì orgio senza jib 
bandouira il' suo pósic e con aria ini 
drff ffnte. 

Il signor GiovoGcbino levo gli occhi 
nel volto del giovane, 

Que'due uomini sleltero fissandoci aî  
cuòi jslunUj osunatamente, stranamente, 

— Ed ora mi sembra che possia e an­
che prestarmi feie, perchè quest'oro 
che vi sta dinanzî  deve persuadervi 
Cile tutto quatìto vi ho dettò, è la ve­
rità. Duecentomila franchi, se non erro, 
se ho fallo bene i conti, rappresentano 
ioppunto,it totale d-̂ i voatri debiti- Ec; 
covi dunque di che sodJisfavli intiera^ 
mente, eccovi di che rimettervi in calmat 
Ma tùlio Giò ctie sono pronto a fare per 
voi non 3i limita a questo. Naiuratmenle 
vi ocî orre denaro per vivere> per fi 
gufare a seconda della vostra condizione, 
e a tal uopo vi offro una reudita vita ! 
lìza dì,ventimila franchi all'anno che 
vi Sdrà garantita tei modo che voi sta-
bdlreifl. 
.,^-|T.|Di bene in meglio; è propMo-la 
fàrfuria che per visitarmi ha proso it 
vostro travestimento, — osservò Giorgio 
L-̂ ryiijpi con no sorrìso ironico, — Largo 
dunqrio ali» for(uaal p— Ma che cosa 
debbo.fare, por merilarmi questa munì ; 
ficeoza?» 1 

-f" Datemi francamente, credale r.he 
la ihfirchesì Rendobildi, vostra rispet 
tab'le, ziìj possa iatìtuirvt suo erede 
universale o ahneno contemplarvi peri 
una somma considerevole nel suo teaia 
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mento!,, CredMe che ciò aia proba 
bile?.. . . 
• -- Vi rispondo, subi.to negativamepte 
e non credo di aiidiaro errato. So qu l̂ 
che dico: ta itìia btiona zia f̂ rà piuttosto 
erigere up monumento a Siht'OrsohJ 
ed idle famose und cim la Iverinni che 
le fjnno corona in paradiso,: anziché 
venire al mio soccorso, aia pure dopo 
la sua morte, che vorrei lontana mille 
anni 
; Giorgio Lerviani non aveva torto dì 
p rla^e co î. Ŝ -bbenfì indireUivni&nle, 1̂  
marchesa Mari:mna Rendobaldl er.V itala 
pregala di atandare la maâ i al nìpoW, 
dì arrestarlo sulli via della ruin4 ; mi 
la vecchia pìnzothera tutta assorta nei 
suoi /ior̂ jft e nelle suo giaculalor e; aveva 
risposto che nulla poteva tranne pregare 
Do affinchè toccasse il cuore allo scia: 
gurato, Affzi, allorché fu pqsto in ven, 
dita il mtgrìifico castello di Gragnano, 
che pure' doVèà rappréserilTré alla mar 
chesa Bendobaldì un clìmuìo dì memo 
rie en,itmo3e ó gentili, perchè era là 
che avevi p-̂ sìato insième al pa-lre (M 
Giorgio bqona parte delia sUiVlmcìl̂ ' 
leua, non volle farsene fcqusilrìce per 
mettendo così che Tullima zolla de! 
pai,̂ imonÌQ-della X^miglia fosse .messa 
all'incanto^ cadesse in proprietà di qua! 
che lurido usuraio rimptintìucciato fi gen 
tiluomo. Aveva dunque ragione G'org'o 
Lerviani rispondendo al signor Giovsc 
chino che non sperava nulla dal tes'a 
merito dejla marchesa Rende b Udì», 

— Mi togliete Tulumo scrupolo che, 
mi rimaneva, ed è per questo che vó!!ì 
rivolgervi la mia interrogazióne, Fn tal 
casf?̂  non avrete certamente nesauna 
difflcoUà di sottoscrivere una cessione 
ampia e formale di ogni diritto eredi-; 
tario.in ^av^re», • ^̂  ' 

— In favore di chi?.., — disse Gior̂  
gio Lervìani> la cui fronte com-nclava 

i r 

a rasserena-si perchèV tutto consiclerato 
non giudici'ja che Sa proposu dd signor 
Giovàochino foŝ t* dttfdisprexzarsì, 

— fa favoct̂ jiì persona che non vuole 
ossere nominala per ora, e che forse, 
desiderando di aiutarvi, ma temendo di 
,f|irire:U vostra- delicalezza se riavesse 
fdUo in altro morto, si ò appjg]ial.a a 
qiiest') mezzo per venire iti vostro soc­
corso 

Il signor Giovacchino aveva scelt'? 
rhde le frasi, 

— N n accetto una pietà anonìmdj ^ 
iiiterruppe GtorgEo Lerviani» e chi sa 
dove U suo pensiero volava in quo nio 
mento per rìm-racciare la mano super­
bamente compaas'o.devote che ai aien 
àùvifi versò di lul^i 

— Mi sarò spiegato male... ' '-'['.A 
; — No, ho capito benissimo e.r'flliio 
bé non ini dite (l'nome de la persona 
che intende farmi l'elemosina,.. 

— Come correte co! carvelloi,.. Non. 
ò già una elemosina, è invoce un coO' 
tratto ì}-il 0 e bu 'no, Supt̂ onete cba la 
vostri signor.] zìa, si decidesse pi=ir av­
ventura, a.,lascia-Vi un vistoso ieg^'to, 
a farvi ancbei, erede di .tutto il su) pa 
trimonlo, non vi sembra cha colui il q'ialfl 
oggi vi toglie daU* imb jfazzo, anche 
con un sacri(Jzio;^oiierrebbo, — mercè 
la cessione Cile voi siote per fargli — 
congruo rì8;irclmonto?;;;'iSa pòi la si­
gnora marchesa vi dimentlca/il presta­
tore av^S i^agllalo mia speijuìaziopei 
ècco tutto. 

Il ragi9!j5ĵ ^n,ti9. del signor, (?,iQVaJohino 
era guìto Q'ueiruoaio,̂ av«Vtt voluto con 
abiliià togliere dal cuòre di Giorgio an-
ohe r ultimo. scrupolo di: cosqienzà obe 

ì 
godilo. 
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ingannale HiprayMe^rdeU'^ l ta l tani - I ^^ '^^^ sottoscrizione aparta dal 
iìa circa lo spirito'politico di qualle U'«.?/i'^^« per aiutare pa.,spedizion0. 

»«*^^- ""^^^ ^ * \ Tv \ ' *ino*^« IH Afulflo ha .finnica fiaiV^Min^n 
•deiritalia meridionale. Di altre arti 
<;ho si pongono in opera dai nostri 
•avversari per, influire î Vlìa piibblicft 
Opinione p a r l f M , in P?H ^Bpoli, 

t V 
-y 

.ora raggiunto 

FP 1 

lettera sulfffquè^ti^ 

Il Times fx&)h\\GMi>^, let t t ì ra di l o r d ' 
Stratford ^ 1 Eedliffe aùill qua-
atione d" Oriente. 

Lord Stratford comincia col dire 
«he gli uomini pratici delle cose di 
Oriente previdero, quando si mani-
Sstò l 'insurrezione nella Turchìa 

""'Turópèa, che, essa conteneva un ger­
me di disordine, il quale poteva > ; 
vere un* estensione fatale alla pace 
ndi altri paesi* Anche !Ì tra impera-, 
-tori del Nord da cui procedeva la 
•nota Andrasay o ),,cui principali mp^' 
tìvi à' intervento pofeTanii sembrare 
•tutti austriaci, dettero un carattere 

•^^énerale.alla domanda di riforme, 
J h e indirizzavano al governo, otto-

!-,>mano. Ciò che allora appariva un 
. ij.impulso di ragionevole previdenza è. 

' .CE* provato essere stata una giù-
' ' ' " s t a apprensione; delle ;Cpns8guenz6, 
^^^'Vù^'che p fWbi l i . ; •..:":. ! 
«-' '^É&r'^ opport'unb, 'ól)ntinua ' lord 
«-^'Stràtfól-'d'l'tener 6Ì;Ò' 'iii %6tìte, nella 
3-:^^attuale crisi, poiché contrihuiàce a 
.ty; yftfferaiare l'opinionei che, usebbene 

'''''•<ibri mire di Venire^ ad una conclu-
Jaslèìttnè'̂ L(»'Con ogni me^zo, che possa 

assicurare un'.adeq^attì-Fisultatd. 1 Ì . 
^mm Non i è prpbabile, scrive .lord Stràt-

, ford, che l'apertura delle trattative 
^" ài raedìazìone sia multo,^iff^nta.,AI-, 
'•'•''t'rimentilQdue parti belligeranti con-
-- ' t ì iiùeranno la guei'i'a con" scarabie-
-•• -voir pèrdite' e 'indecisi Vantaggi: '• Se'-
j< J a i P o r t a . la quale'dispone di mag-
• -gion forze, p\i5 ritenersi che abbia in 
:;i^^^;taV<?|e,,l^,,praba^ 
•"'ìeaso definitivo, la Serbia e .il Mon-

• r'-HiineVrò, dkll' altro ]atóV7ia'>«f> ^^g - -
i.gÌori diritti allà'simpEììi dell'Europa 

-ijjtì! oóat'rettiilaBÌ»lnunziarfi alla' loro» 
i^jj^rirtualp indipendenza, distruggéreb-, 

" ll™,Ìp^qp^rat,z^^^^ ,,p.ace, cpn una,̂  

me diatri 
(.•f^Uì^!ima;.n(diipst(TJdA*ìUfegitUmi inte-i 
j^es^ i di alcuni e ,noli;:^bene3seroi'dji,, 

, -'^'pH ^ è M i f f i c i l e . ^ I , ' abitiLdlne ,d^l 
' ' cdinando dal'un lato é l'amore vero 
t;.-ÌtìnAundìp^ndBiiza 'dalV'àl'lSt̂ o,-' i^eiida-.i 
.iSr^Sono (Ogni tentativo più'complicato. 

Ma quali ap,!^p.;Ì,,!niezzi i^er-Mott^-

lìostra in Àfrica ha 
la somma diJL.,23", . . ^w, 
' —' '16 . -™ Sulla casa iitìbiero 78 

in via delle Mu^j^t^ vennà^Héri e 
locata per cura dèMmunioipio Isì. 
guento iscrizione. 

;\ in questa casa 
abi|òj;aetano donizzetti 

i • •̂ %; - ^ j Bergam6;i ^_,. 

^,y":..- 6 vi'. cotìipSiB ^ 
il • furioso « e il «Torquato Tasso » 

8. p. q. r . 
TORINO, ÌG. — Ier i nol le , alle 

ore t r e , è sco^plt^ó'vll polverificio 
pr ivato di S(;afati appar tenen te al 
signor De GiOVatini. 

Si hàriiiO a deplorare qua t t ro v i t ­
t ime. , . ^ •• 

[N'uova Torino) 
, NAPOLI, 15. — Scrivono da Gra­

vina al Pungolo di Napol i : 
La scoperta di uh oi*ribile fat to 

di sangue ha rattristato 1' animo di 
questi cittadini. , 

,.^in dagli ultimi giorni d'agosto 
era scorapartìa una dpnnai.a nomp; 
Cicolecciiia, e inutili erano state le 

•ricérche dei parenti' pet |:ìnfénlr^a. 
Si era dato avviso alia polirla jdì 

una tale sparizione, e carabirneri e' 
guardie^-municipali erapp in moto da 
pàrecchi''^ giorni per rinvenirne le 
tracce. ' 

La Cicoleccljia era giovane, avve­
nente e di • friesco maritala, epperò 
vari erano i commenti che si facevano 
per spiegare tixfe acomparsav •'-•'• . 

FiORlmenttì ieri, mentirà alcuiie 
donne cercavano estrarre da una pub-
^^ilcà VMsterna una secchia caduta; 
'tirarono invéce'gU stracci di un abito 
iemràined. La mente di quello dónne^ 
corao subito alla Cicolecchia; quegli; 
stracci,,sportati, al marito, furono iji-
conosciuti di lei,-, - , . . . '• 

Il pretore, i carabinieri, gli agenti 
raiinicl[iaU con grando folla .eli po­
polo» ctìf's^rò surluógò, e dalla,ci--
sterna fu estratto, il cadavere della 

,: Procedutosi immanti^iehti all'^au-
topsìa cadaverica, ai rinvennero pra-
.tio^atf^9U.:9,^6Ì corpo tali atrocità e " 
^seviziò"'cìie'la mente rifugge dal peri-i 
Baì^è;- ,;^^ ; 

Che la giuatiaiW umana colga su- ' 
bitb inautoro dglì'à'tT^tféb ttiisf^atto' e. 
sia viutlìce di; uu-dolitto che aupera 

fìto casn n̂ on aapottéfém'^ ìàHb'^à'^iisÉ 

-— I giornali parigiul Mfelfe"** '̂  
^9f?gu0nte dispaccio da A l ^ ^ ^ f set­
tèmbre, relativoàl collòquio, già an­
nunciato t ra il itoeraLafi'anoesB 0-
smóut' e ì'imperalWo 0 ^ Marocco: 

5|̂ Me ueip^sera. 
ocóT^ft e r a l t a t a 
i per ficfevario. 
i pi&.ÌmlMti e 

•̂  * ^ ir^ 

« lì generale 
Ouc^^a luncJi vef 
Tutta rarmata t|' 
messGL^ilil^ le 
Il ri6|v1l!lIito f 
dei più cordiali. _ ^ .. . 

.<f II generale ò stato ricevuto ieri 
mattina jialVirapéritòre del Marocoo 
e dovette avere un nuovo colloquio^ 
con Im stfLmane, prima dì ritornare 
a Marnja. L'imperatore ai è felicitato 
delie sue buono rrslaziomoplle auto> 
rità algerine :„.Q̂d ha, ;mànÌfestato il 
desiderio di conaervarle-<> ^ , . \ . 

— Giovedì mattina pare9phi„uffi-
ciali dello stato maggiore comincia­
rono i lavori di triangolazione stra­
tegica di Parigi. ^̂ ^̂  • • , ^ '^ 

— Il SoiV annunzia che.doa Cflr-
los è passato giovedì per la ataziobe 
di Parigi, diretto a Pau^ dovè tro^> 
vasi la sua famiglia*, ,.,[.,,. .--.... • | 4 

—r È atteso a Parigi Tambaacia--
.tot"? di Russ^^ ,,, , 

—. Il Bien 'puhiia ^nnunzia,„chci, 
cónte di Chambord è amma!ato|* 
- ^ tJà Patite PrM^è'^^^^^ che 

il Vescovo d'Orleans, mons. Dupan-
ìoup/^ftì^nformatò con uha^^Wtteì-a 
del ^Papa della sua, prossima nomina, 
a cardinale, M 1 .u.̂ »̂  ^; -l ' i '̂s | ̂ i 
: : ; -r^ La- Liberio 4ice?ohG i e daraej'e : 
francesi, sono convocato ?̂ pcil"59 nb?, 

Odessa reca che le truppe rasile si 
raccoleórló sulla frontiera del Caucaso. 

Nell'Asia Minore gli animi sono 
molto ecoìt¥tì:i ' ' ' ''^'\\ ^^ 

r 

X. Fu stanziato l'aumento di llr^, 
*100SaiTè stipendio al maestro a mae­
stra ,i^,gÓj:te..n ^ ^ ^ ^ 
tìlemsat*tri ili, Piovo e rìconfermatj 
per tre anrfi^idopo l'osservazione <ietì 
cav. dott, Ipdreoca e r |̂hRprova,s;io0è 
dGUlsptì^Qre^on3ÌglÌer|p^arGÌ:iéitt 
inquantldjft^^ue primilsffecialjjiénte 
sì distinaeréì'^^el!' ìstru/iOfle impar­
tita ai loro|nàraoroBì amftni,=j^- ^̂̂  

Alcuni.oOMjglìeri oasllyaronjl} che 
i lociU par'W^ciW^ che 
di Corte sono angusti ed Insalubri ; 
perciò propose il consìglierePodreoca 
che là òtnnta, insieme all'Ispettore 

j^^kfr^ L 
•tilila., successiva serviti di oa'ffò e latte 
non" che di un bicchiere di vino of­
ferto! !orp:,rdaI signor ''FidenziS^Oe^^ 
Grandi3,.e,'i4i un .pane óìàscuno '1ì^l| 
stribuito 'dal municipio, partironp'' 
alla volta, ài lìolzonella, sopra; carri 
sp4|tarieamente offerti da quei buoni 
coloaij- e in mezzo ad Uĵ ^^folla plan-;^ 

' d e n t e . ..••"^ ?f '̂  ; • : . •-

i 

aonó; : non; « « : Sta a'^federe che 
vanno in opnto dsUa deatra i guai 
dej^Ven^0*^1iche pegll altri sei 
an^ìich'te^ànO; ^^ncora qui gli Au-

SQpla|̂ icOij|L prp.yyedeaaorp - «fflcace-

n . Furono nominati i revisori del 
conti. ''] ' 

III. A Preside della Congregazione 
di Carità fu nominato il sig. Pr i -
viatp: si procedette anche alla nomi-
na^dl 2 membri della Congregasione 
stessa. Seuonchè avendo qualcuno 
'tìflpraaao PKB 1 medici non sdno buoni 
amministratori, rispose il consigliere 
Podrecca che mai vide fallire alcun 

. m e d i c o . - . - r :u [:-,-'. •- • •-,••- :• • . •'"• ] • 
, iiìV, Si riconfermò ad Ispettore sco-^ 
ìasticp. il,pi^. ^ i ^ ! ( t l piiksi propoU^^ 

> 'Vl^^Sr^nòmffirad I s p ^ r i ì S a l l e ' 
'mxhVé IfL^èìgiioi'ii Tardivollo P^ornàro. 
Si VI. Ventìe •ìn'ai3òiì3Sionà''iì•bilan-
clo..annu&la^ 187T, del quale 'W'^aC'i 
cennerò brevemente gli estremi con 
auaXch/3 partitjplf^re.É ^ >v.̂ -, 'wn ,: 
•^ Il consiglio approvò l'attivo in li 

Il Ebunicipip î Ue lire 1S7.15 introiti 
ate nella recita t e a t r a l ^ ^ aggiunse 

altro 100 par rendere m ' ^ disagiato 
il viaggio a quei ragaz//, che nella 
loro_ breve permanenza lasciarono • 
gratisaima impressione negli abitanti 
disPiojnbinO, 1 quali non sapevano 
trovare elogio pari alla loro animi-
ragione per la santa opera dal TU; 
razza, o per lo zelo col quale il se­
gretario.signor Fidoi*à'lo seconda. 

-^ J. fa. 

affgtfeaasMjfcijgaiMeiq 

• .i^-K'^Ntìa^l^IE- VAR115- •" 

isiglio approvò l'attivo in lire 
m,B^9^;' il passivo.in, t . . .134.589, ' 
^c'olm'BòVMiÉ^pósta'fondìafia di lire 

•ŷ  

tv 

sta màssiiiid nuij, v»k.i-j v̂ î * b 
i^i^Ijaomediazite^prèEiéiStiità concorda-: 
,, ineute da. tutte le sei i potenze crij-, 
l,7,^i,ane,: :che ^preaeroìfp^rté àtfirtfttStp 

di^a^jgiiJar^bb^ naturalmente ma^^ 

f ioi'e' ìi^P.^ossiono >.dei. consigli ,.dati 
alla sola Inghittt^rra, anche con-

^̂  méo"èU ir(^'é8i;a'^à^bia Hducì'a più 
che nelle altre potenze il Governo 
del sultano. E questp ^^ccordo non 

••^deve essere arduo ^ conseguire, poti-
V che le dette iiòteri?!e tìatirió'tuU^.t^ 

interesse nel far cessare la'guerra ̂  
7 nel fare acoettare^ durevoli' 'termin' 

^^^ iLord Stratford^oonchiitaeiif ^ 
,^f^,/;]?^on-vogUo :dftrei alle^ mie oiSi 
,̂ tiioni m^^ggior valore ,dì quello che 
' abbiano^ te-.^if^^^umo. S.U-deve chiuj 

Q&te' la guerra con una pace cbe 
lasci i turchi a Costantinopoli,initert 
nnni di accordo con le grandi pO; 
lenze della cr is t iania , termini, ch^ 

—tonfjìrmìnó ràutòbómiÙ 'dbi ' princi^ 
f^pati- tributari!^i che estendano hèlj 
4!'Ìn)pero le^a^iforme rìcoriòscuite ne-
.cpssarie pefii il sua: governo, atf-ìtnas-j 
"aime più, salde i d'ainniinistrazioné, 
insieme con un equpV;trftttamentQidei 
suoi suddit}^^e^che^ finalmente sta­
biliscano' guarenU^ per ;un^; fedele 

'̂ '̂é^^cuzioiié dèi 'concordati ih tutte le 

^yj^orM^ltà glkst t i delle^ bestie più 
ferociT ' ..•;.!, ,....,,, ;-̂  ̂ , .. " 
~' — 1 6 . — Leggeri nel. /̂ jccoZo.5 | ^ 

Del come si, scrive la s tor ia i ; 
' ' WÉèr^k^XU'^^ uri^Lrljicolo per 
'Mimostrài^e CbnlO è qualnie;ite,dal temj-'̂  
pò; ohe^ial's1hi&frÌi"'èlVétìutii ài po,-f 
tpre, n^Uft elezioni non si fanno più 
giuochiydi;.hu83plottUi.^ ù^\^v\ ; , 

.Al.̂ -̂ pHĴ hjJftp.) ,napp^letaqoi,:^ba3ta i ì ' 
semplice annunzio del tema di que-
st^ aHicolór' ' "\. ' . ' ' , , i * 

^^^^•;ÒAtj\:NlA,14:;~'ScrìvonodaC^^ 
'nia che-fra brève sarà firmato il 
contratto tra ' ' qttel - municìpio e lo 
scultore Monteverdo pel monumento 
a BtìiSini. Esso è composto di un 
gruppo di cinque figure; costerà 130 
^rpila l ire,e sa.i;^.consegnato fra quat­
tro anni. 

MESSINA, 15. - - TogHamo dalli 
Gazzella di MeksinfKV ,A .,- . ,, , ; 
'Ci si scriva dalla vicina Franca-

vllia che grandissiraa colà è l'àndii 
gnaziOMC per un, vile attentato alla 
^Vitili-tlP quel ff, di sindacò sig.Raf^ 
faóle Bottari, al quale fa notte del 
ISoorrtìnte, mentre se ne stava trapi 
quinamonte in balcone farnamlo hi 
sua pipa, venne tirato un coIpod'àrmEt 
da fuoco, che fortunatamente andò 
a^Yuoto-'.^.-- . ••••- ;'• 1 -̂  -^"^ '-' '' 

-CEIS0VA.^,I6é^— Ieri e avantiébij 
giunsero a Genova una sessantina 
circa. ^irpjftUegrini francesi dellaidloj 
cesi ài Larbes,. E^si si recano a Roma 
visitando, nfilio.-stesso témpole prju \ 
cipalì città-, ed i santuari d'Italia. . \ 

^ìl- tt-eno ìMi^eriàló' ^chV; portava lo 
Czar a Odessa sviò presso Zmìrarika; 

jV impeiiatore .Alessandro riportò ima 
contusione.al piede, , ••- . ^ ^ i ., 
. - r - A Mosca ebbe luogouna grande' 

dimostrazione ih occasione della nar-
ttìnza ds un ambulanza per la Ser­
bia, Diecimila persóne 'hanno Intut^-
natovllnnho 'nazienale-;e ; adcìàttì'àto. 
•il-gt^n^ì^aje. Cqfnaiflffv :^ ; • j „ 
V,]§.;KI^3IA,) 1 3 J S ^ Diocìmila chas-
seppst^^sqn giunti a Belgrado; euf4-
ronp imra&diatamonte inviati a.De-' 
W^àd;¥oVe^SMàè*cHk^S^^ 
un nuovo colepo di vòlontarL ^ ' i ^ 

iNGt ì lLTERRAl^-^ l lTwtp^sc rk 
i;ve. „che teòrìO&Wènte tiìolte leggi tuij-f 
.che sono esempi discreti di giustiz'ia., 
.;\^grbalm'e(5tp/.i*lci\fte spno degne 4i 
"unitaKipne più che leleggi^corrisp^ori-
hehti di St^ti'àVsài meglio ^overnatj. 

^Ma^ìè: migliòri léggi ottomane'ripe^-i 
.,voQo abitualniente'''unà;'¥rftfUva^^ 
plicazìono per interessi pecuniari, per 
pro.teggectìaì:'potér8,ife(*^'goddÌ6fare 
il fanatisnjp, deliba, .razza so'^rana. I 
governato^|,!prov^tl>^^ 
delle tasse' e ' i .tribunali formano 

'tropi>o ttì sriventò alt|^^^ 
per saccheggiare^e" per'eseguire' ar-

. i ^ i t E Ì ^ n b h i ^ . : - w . ^ - ' • • • - - - ^ ^ ^ ^ - ^ ' - •• • i 

AUSTRIA-UNGH13RIA.U.-Tutti 
i fogli di Vienna dedicano articoli di 
somma lodtì alla memoria del Conte 
Antonio Auersperg (Anastasio'Grùh) 
mortp^ Ì|.,giorno 12 corrente-a Graz* 
Tutta la stampale! concorde nel cer 
lebri^l'e i,.granfii servi?;! r*?3Ì,dall'ilr 
lustre "decesso alta sua patria e come 

co, rilevando speciaTmentp. ^.,?óntt-
menti liberali da cui era ihgpiratQ. 

1877 in.confronto del 187(ì; nìa'ciò 
in caua^ ;di;.^upT,e, spese iaooltatiVje, 
ma necessarie; :n, particolare per 
l'affranco di parte del mi^tuo Finali 
• e pW'là'costyùziBne'^'dél nuovo ci-
,mjtero di Tognana. "' : 
„[,']Notasl una diniinuzibne 'diì L.SÓO 
nella.isp^sa t\\ ghia!iaip.acquistatà U 
Treviso;,Nulla sì;Vari^ nella somma 
•destinata pei- la spedalità e' bentì-
fictìtóài'' ' ' ' i ^ •'• ' ;•• ' , • : 

II,Consiglio póiiapprovò L. 1400 
per la-, civica' banda eh. 500 per 

|j?,̂ as,ìdio. al ,teatno..a,.soUlevo dei cì'j;-

vUa a S^iaiiw,*;^.-^— Nella nostra 
'relaziono di sabato sulla visita di 
'S.' A. è occorsa un'omissipne là dove 
è detto che la Principessa fu accolta 
in fondo dello scalone dafìa contessa 
Papafava; BÌ dovea promettere che 
alle porte del palazzo S. A." fu ric'p-' 
vuta dal conte Alberto, che ofTroii-
:dole-Ìl braccip la cPnduasa agli, ap­
partamenti superiori. ' " 

;. f tJi ^nostpi i • lettori- iìioltftì ' avranno 
corrotto l'errore, ,di>iatampa., sfuggito 
;pi(i, volte parlandosi àoì conti Papa-

, , , fava, mentre dovea iutenderalcome 
59.784, ah.lpitì*P]È//i015 pòi- l ' a n i j o - a t à t t l è noto d'éfgaiVtWcav/l 

Papafava egregio nostro concittadino, 
cheanche!in qdest'ocbaVitfne diede pro­
ve di qu(^l[a scmisita gentilezza che jo 
distingue e di quei nobili sentimenti' 
che sono ^er lui avito retaggio, e,per 
i (jadovani coritl'ntio argomento di sti­
ma e affetto verso di lui é verso la 
illustre,sua casa. ' \ 

S I •- - 1 H 

!*^Ì^"!- -..if. 
1 Inane sulla osservazione .fatta ,aa 
uno dei Consiglieri easero "insufli-''^ 
den ta lai somma'di L. 200 statìziate 
per le cau^e'comunalii'dJàcch^''^'ÒQ-, 
•mm mmWums^'''' taĵ di i prpp î, 
legali, .air proposero ^L-3o0 colla rac­
comandazione che per essqre le caiisb 

i.hi|e;da| giustizia al poveri; doveah^i 
evitare pos?ibilmente'le liti! .Al che 
annui unanimemente il CoasigUo^er 
Gô i fu approvato il preventivo 1877 

%Sìchiusél^^sdcl^ 
vari confeiglien colla Giunta lamenta;- • 
irono le tristi condizioni (Jella acqua àei^ 
Consorzi 6* Presa e TJ* inferiore, pel-. 

|specialmehte^ bassi del Piovere, non 
SBii'za sperare che finalmente la sut-
periqrità ordini, U^trasporto della 

sorzi da Venezia a Piove o a Pa­
dova, d'onde più facilmente si jrovl-
vederà ai disordi,ni,|e, danni- tante 
volte lamentati. ' V -̂  , : 

• 0!3S-i_'Bie« delle cause da trattarci 
pressa la Corte d'Aasisie tìèr'Cii-còlo , 
diPa/lpva' nella 111 Seziono del ili 
t r i m e ^ t F i P ; : l j^7tì i- . ••,• •'* ":•/ ' - • • . • • • •' • ! 

é0 e ' 9Ó settembre-i1870 contro 
fòffàtto' Aiiionid per jfurtQ,,,|PÌfMa' 
•avv. Mori. •• ! • . . -}'•>• 
-^>3r^,=;5 ottobre 187(3,'coHlrò'M^o 
Antonio per furto-&• falsd. ^bif'esa^^ 
,avv.; Cleinenoigwloq w-t̂ -̂'T' si '^ \ " 

6 e 7 ottobre 187GiCoptro.L<u[iar(|i"' 

'^ t o ' p j i ' o t t o b r e 1876,xont,cp;.LÓ-' 
*renzini Domónico ppr, pt^rcossp sus-^ 
seguite dafnorte. Difesa iìvv '̂0/3Coh|.^:, 
.. ••.12'e Seguenti'contro ^laniero pid-
.trpnpi Pianta •^Natalb^'^pàr ' òràfcì'dld. 
D^fu|a .avv.'^pouatl poi primo,i:é^Kac-'' 
baro Emiliano pel secondo'. ' •' > ! -

'si^ì^'^^ìP ''fVdicaljej,ifì>^,^p?e^:tre|. pî p -
'tèsta di non curarci, si affanna inj-

stilici ! . 
I | | il giornalaccio che ha molta 

y p ^ i d o t t o r e g g i a r e , al sente poco 
•To?lf ngnl^t.oi*la del suo paese, an-
* h ^ a > ^ 4 vicina. 

'r<^,0f;«s» ^ScirSawl. — Do-
mam alle orn 10 ant. incomincierà 
ì' interrogatorio dell'accusato Giusep­
pe Boriani. 

Sappiamo ohe molti cittadini ferra-
rosigarrivaron > qui per assistere al 
dibattimento. 

noluiM»tiii(& imiHtn. — Ieri 
tornando da viaggio ih professore 
Bucchìa coinm. Gustavo avverti una 
indisposizione, mentre trovavaai an­
cora in strada ferrata, 
, Gìu^o al suo domicilio in Padova 
è staw: colto da malore piuttosto 
forte, cho'Oi tiene in grave appren­
sione. ' -

SpeHatnp .di poter dare sulla sa­
uté dell'illustro Professore migliori 

notizie, . 

i'Kft a T_vt'iv:^,in.~h& Gazzetta 
diVenaxM e d a l t r i giornali aripun-
zlanp con grando soddisfazione ^cha 
avefidft qual soggiorno gloMò' mol­
tissimo alia aainte di S, A. JR.̂  la 
Principessa Margherita, ed; al ^ j i n -
cipe di Napoli, ad essendo loro "riu-
soitff gt^àditissimó, Vóriesììa^'aVrà la 
ifprtuna di ospitarli anche nell'anno 
.RTP ŝimp,. ,• ••",,, • .-M,>';!y : 

' . . ^ n l i B a a d i . SSleUiuS. — Abbla-
inójricevutojl, seguente dispacciò: 

: ; : ,. Torino 17 sera 
« La salma di; Bellini ò arrivata, 

« a fu i'ì(fsva>.'a cô ii onori. 

; •'Verin6ro-|t^0Duhciati4i3cprsl. 
«Ripartirà domanìl^'"'" 

••0-M''|5crA>"l«4l3 S3BB sn!aEaàìa*«. 
- - ; L a Patria di Bologna, (Jàlrlàndo 

:d,elle grazie proposte a S.-Mj-dalfo-
.norevole Yigliani , s c r ive : -'.l . .r'. 
. .,'Ma,.lasciando gji scherzi , ;dal.:mo-
"itaò'nto che Paolo ^Qnorato; Vigl ianl 
si esprime ,ifi' 'tal' -guifia coma si è 
permesso dt--de'ploi*are-"coti parole 
sconvenientemente o s t i l i ' a r M a n c i n i . 
la gra^!a,apcordata;--r-.rdieti*tf^§ohfbr-
mi pareri dì tu t t e le Autorità., che 
egli ci ta — all'ornai famoso,I le .Mata? 

io Ì^wm^-^^cèo]R ÒaseryaMftfte 4a. 
.fartijl I ^óoHfómrparéWWeWm&ai-
,.^,traturat8>;del. Conàiglìo^'dì Statù;,lur 
;roiip ,tutti( contrari alla-grazia "del 

,„,;,e.« seSfligBaiaaisaaa.^i .sica. ,^SM-

mo taluni giornali non ^epierQjapie-
,garslilei>ragiòhì che^ haniiVwdotto 
Jlnminiatrp.deir interno a scioglierò 
'ìl,a^unjpìploj diJ'pzìfuon,da'(5o22, di 
WopQli l'è indica. ,corae, segue;-,,-,, :, 

" Il regio delegato mandato :colà 
''dàriministorp' ha iscritto neUe lista 

• 1 - ^ 

! 0'^ 

- : r f l^" 
F 

^ ^'-- R O R ^ / ' l 5 / U ; i r c o m Ì t à t o p e i w J 
,f»ent^ par^ la 'catìsà degli slavi ha 
^pubblicato un manifesto con cui in-̂  
.(V'itprjìi^ittadinì/^a'^aoccorrtìre con de^ 
^naro e- opn̂ i oggetti te famiglie dei 
"cpmhattentijper lUndipeudenza, n • ] 

rr -^^ è .costituita in Romaun'as-
socià?^pn9rlpèF^ flMi^kttaiohe religiosa; 

' ' Jj'^^ssociazione stabilirebbe esami] 
annuali e premi d oro e,d'ftrgenW 
per gli alunni pif̂  ze lan t i ; ; ; / , , , , ^ j 

i/^! 1/tìrmatari si sono rivolti ai cat-| 
^^toliel^italiaiftì ift(FWénWla'^somma' 

ì.-

\,--^ :^(i^.j^^u^^^&c^^i^À\^f l-jì,,^^tten3b-ij 
conueao: ' ! 1 

•flflM^^^ seLtii^\br<5. J87(ii 
• ^ 1 ' .^ 

.* ' i 

>: : IJ ! 

..^H^UB^^a-cia. e s h a n n o i già r i t i r a to dallaj 
.jOassa di,.Si Sb diecimila l i r e : ' ' •• ! 
^rio^^^'ffWft'^'*^^^ li associazione nellaj 
^scelta dfli ^|jipiga,lunni non voglia fare 

"•<IÌ!}tinzionQ di/l^j^rtiJ-ftjiBtjUtiCP.' -. ' ' 
' • I r > " Il r b 

,01 r <• 1 

,,,FRANCIA, 1 5 . - r Nel Paysi il sì\ 
gnor Paul de Gassagnac non osa 
consigliare addirittura al.m^veispiaUo| 
Mac-Mahon di fare u,n colpo di Stato» 
ma lo invita ad iniziare una poUtÌ< â 
ai ¥eaistenìia energica e vivace. Vuole 
che nòh aéoonsenta a cambiamenti, 
neiràmminiàtràziòné intèrna che pos-
sano, al rinnovamento 'del Sonato,; 
dare ila maggioranza»' in quel corpo/ 
ai repubblicapi, -Perchè rr-? dice Tar-! 
ticolÌsta;,r:^ inyece di avere allora^ 
•nella'catnara alta una mnggìoraos^ 
tons&rfatrice capace di servirgli dr 
P^"tM>PP^Sgio per arre^Hre Vim-̂  
petubsicà nvoluziofiartadella secondai 
0amera,^'6 per sciogliere V unÊ  col-
dJaiufo dellValtra, vî  saraHnò '̂̂  due 
4ss,emblee rosse-ni l^^'^' - 5 • • _, • 

;,. ^ E che cosa volete che faccia^ 
contrq îtì,9 assemblee rosse?:'! iub : 
• • GhQ^ t̂ì «a,)i^àda? ! ^^ ' ! 

* Ecco quanto temiamo è in qu^-

,̂ , K-gio decrAHo 18 ug-gto die np r̂Ov î 
l̂ ^̂ vH'.l̂ illy.dtilf.ê ^̂  dî l rbiutìllt^ 
,,l̂ ncl̂ -,sl!̂ fî /•t̂ ?(/!e'̂ •>/̂ ^̂ ^ ':-snn -'• > 
.,„ uVgjii decaao ,2'fr agoiilci/ilie apjpi'va 
Cii;qul,l,.(Org!iinici.Uellp ^cn:pl<i,t]d'appHca 
iiicue^Tlj^gl^^^ di, Mj|)ohfM^qid 
. ' to f imi . .,^ •.,, .h - r•:^ :ih V/0'> 

Hogio ilecretc).^a;agostQ cba tìpppfòva 
\\'\ pr^ievamftniq d îl .ffpidjj 4eUei;SpL»3q 
im^jcfivisic/ser lî ;u, 2" I l 9^7.., _.^.^, ;. | 

Hegiii docrtìto l 'sene.nbi 'e chft autol 
rìzz^ il comuntì-di R^viniiiii ^ '̂ft:*iiZiipfld 
d 'un dado^ pi coniU-uo,. .. ..̂ j |*,Ì ;. -̂ \ 
.', Dsp'fiiizinni htjl pq^^tmale di?iinJeate! 

dil ntuiiSLuro diill'^ìniìrnc. -

PtombinQ J)ese 14 ^ 
Abbiamo i;icevutp^_,.^fL.^^qufìs,to Cq|-

^tnuHè' iinà l e t t e ra , iìi data 14, che 
ci spiaca di riórt jitìter r ip rodur re 
per i n t e r o ; causa' i* abbondanza^ delle 

not iz ie ,pol i t iphei^ -̂ ^ ' ^ • ':'^ ] 
In questa,lettera i r corrispondente 

ci narra del passaggio ^̂ ar Piombino 
nel gÌprnoJ^13, dogli allievi dtd con] 
yitt9 Tmaf^^fi 4ÌJ -Treviso; e délì^ 
cortesi ê  sjm.patjche ^caogUtìUZQ tro--
vat^ jj^V^'abiUnti, a in particolare 
da ' ta t le "le rappresentanze del.Coi 

^mM^'' ' •^•^"'••^•'" ^ — , " " " •"• - 1 

grippiamo riconoscere il bon'e bbe-'^ih cento .» 
sèi mesi ha fatto per T l t a t i a il mi r̂  i 1 • - . , 
nisfcero r i p a r a t o r e / ; ^^'^ '^ ^ T A ' \ . ''^'1,^^^'^ "f' 

^, . , , . ,. . '.. •,..;.., ,•';, . gate sempre il dirittp.elettorale alla 
. l a n t è ; siamo PfC(i«toH;'Vecidfv|i^ ^gj^ardi di pubblica sYcUrezza, giunta 

0 cocciuti : a quel biìne noi non ere •- . o 

_< ' + 

41Jtìli|JLV • vr —lu- i^\ 

CRQflRCa DEtlA PIÌOVINCIM 

Vi 

,s Ili:» ;r. 
•(&MmU'^i-0) 

'n'imsiù^ù fìn-m\ rus ai .uiai^if^l oig 

S^'Saive, 4 3 . .(Ritardata),^ -;pjeri; 
fu seduta straordinaria' del 'con-i 

fiiglio, presenti 11 ^consiglieri e pre'f 
sido'l'Assessore dhztaQò'^aóttJ&;^GH--
conia. - ' *̂ ''̂  

Letto ad approvato iliprocesflo ver-

tare ^^^,?eg^^tf,,pgggt5]L M 9f*^9 

, ^ ^ y : t ì ' É ^ S H ? ^ ^ lie^ilprp fiìoiii] 
tìntrardno' in paese precefluti d a l ^ 
fanfara, e giiidàti dall'egregio signor 

rFidorU, 8égrétii^ìo deirtkti^utó! Avea. 
no fattorj8olaziorie'''à^Badoere; ^ ' 

^uuGiunti : ddvanti'l di' ^tii^icipio ;'̂ à 
Piombino ebbeVo Bài Sìiidaco illjàh^ 

rjvenuto, e quindi si sparsero qua e( 
jl^i ra confabulare cogli dbitanti dai! 
q^uaii me,ypj.t-9nr,taU^ J,9i.attqn2Ìo^^ 
'pòasjbit^ipebitrftiM ^ay^ ^Tgraz^a, î  
signor Fidora, ^^^Jtì,,r^p[jr|ea^;itaiìgej 
tutte del,Comune ŝ | r^«fì|3erp..£v.de4 
sinare 'modesto, ma WuJìEo'VelU piìi 
tfcmòtea^'ctì^dt^iiu;;^^ ; j ^ ' ; ^ ^ / " ; 1 
- t^eli ragafciii era s M o disposto "al 
cura ual municipio il pranzo sotto! 

^le ampie 6 pulita ttìttòie'del palapzOj 
Torri, gentilmente concesse : ivi m'ari-
glaroapallegramente,mostrandosi as | 
^ai gi'a.U 4^'^' accoglienza^rrcevuta.^ 'i 

.^j^T^rn^inato ild pranzo' hanno ese^j 
guito assai bfjpe alcune, tivoiuzioni' 
militarjcj^^ a nqj..te fatta.ii^n-presenza; 

'dlaa^b 'neppure dppq la pappolata ilei 
gioi^nàlUcpior^^,. , . ,, ; , ; ; , .w • , .• ,̂ 

Ma.^oitrecchè al senso comune,'il 
gioriìalucoip,,,ch9 vuol .^ar da...dotf 
tore agli al tr i , ' riqun-zia anche alla 
lingua italiana; pi(i/'conosce J 'ar te 

"di tìcomnip;Iiaro le date. 
Il poveretto dice :, -: \ 

' i l i G I O R N E E JDI PADOVA inforf 
càti lO^'ÌJti hrcióm (?) ,e . sfoderalo 
ecc. eco, » Nò !'!. no / , . uq, car<^ 
gtornaliiccio: non s' inforcano gli ar­
cioni ;.8::inforc^^un cavallo^ Uiìà^Ìu4 
menta, o qUaicho altra bestia, a in-j 
,fqi]oano auche gli-.ocohiali, ilibhtr** '^s| 
sale, ai sta, 'si sta fermiin arcioni, sì 
vacilla anche suglin^rcipni^caro gior--

^haUiócio, si diacoude ^0 si prec'iplt^ 
dagli arcioni, mr.^^^^^ ^^/b^jcff^pi 
Voi che corcate le ippsizioui comodo, 
.stareste fresco cògli^'arcioni infpr-| 

H Ma'il giornaluctìfò''tie ha una di 
^piu bella 1 ' ' ; 

Il ginrnaluecìo dice; ' ' ' > ..\ \ 
tf La destra ha goveri)ato l ? i anni 

trattando il' Veneto mi) -homo il 
flpUo della serùH'i'U-sinisWa, cliq 
^^à spli Siìi mesi è al potere, ha fatto 
.vhelVtìnatQ più assai della destila-ir^ 
^ lSVa) ,anui . . , . : . . - :^ \ 

01iv-.^9bjvb fth tM'i Varia per qiròli 
che h^ fjitto la ministrai In sei mesi :j 
giù il pubblico Ip ,fta .ancha troppti,^ 
ma quella di far partorire m^; afta^ 
pr 
deslM 
nelOy è qualche caia''clie'^'òfrohda i, 
b a o n i obsfcuhii.' 

^di una folla dj gf^inte, reci | ;aronp,aon! 
*bra'v'iit*à" q u a l t ^ ^^^fta g rammat ica 
sopra un palco j à^ toa lùs t iVe imprpv-

-viaain'Srild^'d^ilP'bgi'egTo avvocato sig. 
Gaotano Torr i , y liantavùnp bdne ipn i j 

ima dal la , servii>_ ^he^ sa^r^ebba m 
:5im,"41-fì^li 'a, 'che sar^)jl^y'^il ,V^-' 

al po te re , non solamente si serva 
del voto di quelle, ma chiede puro 
il suffragio d*̂ i parcerieri.-i ^-y 

I* Fàcciun^O i Anostri 'còngratuìa-
menli al futuro candidato della sini­
s t ra nid collegio di Pozzuoli , per l a 
i|ua]iti^ dei suoi e l e t t o r i . » . 

4ì»r(r'5B&SI!é'ÌBM'^n>^;[*iif5i?fl&/—Scri­
vono da Fossano alla Sentinella delle 
Alpi; [j , -. .1 ' • •: ^ •' '- • 

Eccovi un fatto orrendo. Ieri sera 
veiu^rdl alle o:e 10, a pochi passi 
dalla. S^^azipjìe e :pochi minuti dopo 
l 'arrivo flel convoglio da Torino, era 
assassinata la giovane signora Ab­
baco, nata Sciolli, coii cinqui^ ;ô  sei 
éììpi di rivoltella; neUft ^teeta;'. / -̂̂  
, Èssa veniva allora allora da Tori-
'Itb d'éĵ è éVa andata Un dalla (̂ aAVift̂ -

"Appena sce '̂e' dal convoglio .̂  .u-
Bcita fuori dal canqtìUo. deria,Stft^ib-

aie,^ fu "Vista ' accompagnata da, un 
jUprao in abito signorila ed alto d^lla 
persona, svoltare a destra ndila^'vi-
Cina via dei Giardini, 

:.• :Pp^(fh^.niinutÌ dopo rintronarono 
nell'aria alcuni colpi di rivoltella ts 

,^*mÌÌrqno, alenai gomiti lunghi.e'gòf-. 
*'mM; ' • • • ^ • • • • ^ 

• X yicipi plis, p-l^itau» . duo c a s e a i 
prtìfiào;", balzarono glii osterofatti :« 
trpvàrpi ip pa '̂fiVtJi'o ,distesa.siiUftivia 
r ìtiffilinissima ' 3Ì2;iioi-;i A!ib.ado coji 
la• tetita fracassata, iu. '^ji^Jago^ .di 
e a i i g u e i - ' - •• "' :_;\. ; 

il h-

,. È varo ch&'\a:(\ùitv^y%m'i^ai'i^a. 
commosso lagl 'òasaCorbòlWva di fare 
ì 'nl t j . in/ ' i ,.̂ 1̂1.1 Pniia9ÌÀ'.llàHiilihà.'il CÌÌR 

i\Pi:iì <-•: :ùr :' •••', '^'M n ,-.j i'-v< n fiii0 1 

l 'al leanza colla Pru^sìSj^'allt'aPza 
pi 1*^ (iatp;ri'l -figlio, qiiauHò tiii 

e 

m'\9ì fìi iWiH'^f*?**'^'* mandò GOVOUB 
sulla Sprca ; ma pie ^ s t i to i oradia-j 

Perno t ta rono in paaà'é] e^iì^ *tiia!r-l ino, nel l8Gl3,'vàltì>ia dip 
risalì - -iUpilUd bs ojaftmotji U! - W^^- ^ i ^ - - , ; 

dirftirf/epf aimi 

! 

.consegnò•alla' uséita.VNè iitipW^ririei 
né ij .vicino .fu •trpva'ta-'la'i 'ivolteilà 
^ , Vi-iiofllp elie4Hves^'ffl aófjo^pagnà^a 
•4^^|ja.,i^si)ita della .Stagione' (Ino alta 
v;'ìa; fatala non fa piU VÌ8to:i'i «c<»suii 
luogo, " •. s, ., . ;, . 

, : Eiir^^o h;^k^rmmeM-
d i ce' H ̂ rnim mlfest* te, aitP 
di ^ t^ tura vesti8Su'"'-.glA'òtia o s c u r a ' a 

fl' ì 



?1 

Y 
—.-wi 

*«ÌWBH?AlHl ! in*f«^ 
h ^ i ^ 

4iv08se cappello di paglia Ijianca a 
^brache i i - ^ S ^ ^ Si dice fla 
altri t^Ro un traino, ^t*^ corae costttì, 
!,a veatit^dèl|gi^ìf inr^icòViparso nella, 
nostja ^ à fin tìal giorno di giovedì, 
abbm pràB2hto.=3 é^cenato ad un Ì\r^. 
bergp centralo'acTla ciUà e che-Ja 
^era Vti^ste cl'i viaiar^ls^l ' inabrunirea 
sìa 8tt4t '̂vV8to vicino alla casa Scidlir 
{(padre dol|a estinta), e sia anzi statò 

fla stazione della 'ferrovia. 
..jr!^»: povera AljWdOirglovftfltì^^ejJna-
cìre d 'un bambino vìveva da qualche 
tempo 'Separata ^dal Suorpiacàoii^be^ 
è nativo-dt.maiiffd'!ft.lba. Si doveH^ 
presto segnare Tattd di'^àef^arazionè. 

O ^ U ^.f pubUka ,<^yihió îo Jtidign^tìsBj. 
ma si pronunoia apertamente» o a 

. voce alta e franca declina il nome 
n̂- dell'assassinò" aul quale>si accumu­

la lo indizi enormi. Io "questo nomo 
nóh lo ptoniiftcio per motivi che voi 
^facilmente indovinerete. La giusti-
5Ìa/itìforma e tutti , sperano che il 

.̂  '̂ red sarà presta scoperto e subirà 
quel castigò dKe merita-i 

•"'Òggi "il minl3to%M'agricoltura e^ 
^̂  'è riunita por la pr|ma volta la Cerar 
••̂  Allusione convocati HàironoreVt Ma-

ierana,-per studiare il riordinamento 
Off degli istituti tecnici, '^^ 

iNe fanno parte j sedatori Gabia^ 
' zaro e Paduìa, i deputati Boselli. 

*. TCorrigiani, AbignenteirNobili,4.^pPO'^ 
^^' feasori Napoli» Ceradini, Occioni, De 
^r: L u c a ed a l t r i . - ̂  ŵ . • -.-^i ^^u^^.,^ v.m 

La,^qmmij3qipn„e .jier.fà probftbilh 
^menf^on più di-quattro o cinque 

•^fìfidate. - • ''^ -;* -/'^'^ ' 

Xeggìarao nei giornali di Vienna che 
V arciduca Giustìppe ha rintenziono 
di passare Tinverno in Italia,'nei*, 

;}i ^consiglio dei medici, Ŝ  À. sarebbe 
accompaguata dall'atciduchessa Clo-

Non |i ancora deciao jK luogo do-
-Y-Ve aoRGiorneranno i nrinCiDi 

^\ 

r h 

- * . > 

^^«tmai^.tìiW»nokei*a»MutiiÉtì ^^^fniUVs^iGj^vif^^im^^iiaxm 
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Tu lo e Oiibhgiixiorii pori. n''i yn;i 
(leìle serie sojird.BuLrane, ijbb.-iii;hò tiuu 
pa'mÌHie,-'ftunrio riirditt uri-unbiifgir tn 
L, IO Ciidìtiin -. 

li;IO dìo mbie 1870 avrà lu^ .g^Ja 
4i.ufVsifjJ2.ooe. ~- - _ '••• 

Assopiaxione Cosliiuzionale „,, 

Associazione CoatiiuziónAfè Frtu-" 
lana manda saluto fraterna augu­
rando dal coiicori^i^ sentila còmu-
nioae d i stiitll Utìlì alla patria. • 

Presidente 
. . / , t " . Giiiséppe GiacoinelU 
-'La Pre^iden^ift: deìl' Associ a:! iòiie 

Costituzionale di Padova rispose col-
afeguétite al gentili'artniinzio;f>|'^ij|i', 

• •"• * -^^ U d i n e . " 

Associaz.i 0siituììO7ìale. Padova, la; 
Plaudettdo mbn ì n s t i t i l ? l ò r ì r « : 

forti Agli ditìl Fì'iali ricambia fraterno 
8aluto,;^ÌI^onfida conooriìe coopera­
zione pe'fiiobiii 0' Uberi intenti al 
betie della patHa. " , r \ 
'' l'Conim. Dd.'tazai'à' 

, ' . Presidenie, ,, 

—I \ i-j^ L- n ^ 

ÉàM-ifji ' ' r'^"^ " ^ . " " " " * 
U4ar 

< ' j "• ' '-\^' 

!=.T^Tn=S3^ 

ULTIMA NOTIZIE ^ 
jL^-L_' 

Leggesì nel Fànfultav 
Le nuove insistenze del presidente 

del Consiglio hanno indotto il mini' 
stro.guardaaigilli ad abbandonareQùi-,; 
sisana prima del 20, giorno da lui 
fissato pel suo ritorno in Roma. Effli 
arriva stasera, . , ,; 

•̂ '̂11 Ibii^^tò Scrive; 
^r--^ Lannotizlà data d^ alcuni giornali 
ohe s'intenda presentare a,Legnago 
la candidatura 4eU'ònor- Correnti 
per contrapporla a quella dell 'ono-
r.evole Mioghettì* è priva di ogtiì 
fondamento. • 

B. OSSEaVATORIO ASTRONOMICO 

19 settembre ; ^ 
'A mezzodì vero rtuP3uovii -

Tempo miul.jii P;K!ovaore7Trrn.S3 9.33 4 
Tempo med. d= Ro*im ore i l m. BO a. 0,y 

ùs&iirvazìQni meteorologiche 
tae^UìiH ;Hi'iiiii^tàUdHó;H!7idàl-:^uo!o e di 

m. ;W 7 dal livello rne iiO del man-. 
M - t . ^ 4 r i ' i ^ r - t " " ^ i - I H I * i n j | : ^ ^ ^ J - E 4 » I - ^ P I h 

fl7 Melìc£Bi9K*e 
Ore 
9 p. 

^ \ I l I • 

a ['. 1 ' 

F 

Ore 
9 o;. 

„ - V-

soggiorneranno 1 p.hncipi 

n e l J » S 8 . — Diamo il testo del 
decreto del presidente della Repub­
blica francese accennato dal tele-

/.grafo: ^ ^^ r\fr\tft'^'^^ 
Art. 1, ì ^ | 4 l t a s s l ^ j t ^ a l r E ^ i ! i 

i; sÌEiono univer^ftLe d̂ jl .1878 saranno 
'ì costituiti in depositò neale'dello do 
..gane, ^ '• ;:rf f^ n "̂" '̂ ;'"' f 

; Art ;^ ,^ tì^^^gètti destinati alPE 
Ir; aposizìone universale saranno spediti' 
;̂  direttamente al palazzo., dolVEaposì?--

zìone,, sotto ;l4 xiandiziopi ^^1 t r an ' ' 
sitò fnté^nazlónaìe o del trat^|t^o or-

• diuarioj a scelta dogli interessati, d^r 
, ' tutti gli uffici aperti a questo tran-

:aito, e con esenzione dal diritto di 
•••statistica;'' - - ^ ; ;••• y}^''^'' ••''y^^ ^ 

La spedizione per^^Iransito Inter-' 
nazionale sarà fatta senza visita, he 
spedizioni periitrahflito,ordinario non 

li daranno luogo che a una visita som-
. maria e A piombi della dogana ver-

•iranno apposti gratuitamente. ' 
:. *"^%tt; 3* Lffme,rciarames3Q air espo^ 

sixione universale che vèrVanno dato 
.^alla oonaumaaiòhtìi non^àatartno sot­

toposte, qualunque ne sia la prove­
nienza, che ai ^diritti applicabili a|j 

.•prodotti similari della nazione più 
:^favorita.' 

VUa^(;l.,U^l^(^mfàellG, dichiak 
che- essa è .il, solo ^d unico giornale 
di cui siiole sèrvi r4 i l ruinistero del|a 

^guerra per le sue cornunioaziorii, e 
per far conoscere le, suo idee;^^ ; ! 

B=iinm; a,.0« ̂  in U. 7O.D6 700,4 7OI d 

TeL.dr; v.ìK acq U. i5 9.43 I20t; 
Umi'.Urtl^iiVìt:. .. ;. 89 - S 2 >̂ 2 
Dir.cfor.dotvtìrito N 0 SO l SO ì 
Siylo'^iel citìlVi; : . . ^ti^/•.nuV; irnvl 

n.ii imzsohi^iitìi I7^tf!'mexrodl de.1 i8 

, .... t ... . . .kuuhnìj =^ -{- 14 9 
I k 

T^sta:siasaiaj^^iMssBs9LXsrrrii^Xi:^rs^^j aiisaiss^aie^^iilirm 

^ 7 * L7 

• ^ L 

CQSBtEnriIELLll 
4 3 sott«ioqi53?^« 

L ^\-[ 

iì . MOSTRA G0K"ra5P0I\T3SKZA 
H 

.̂̂  

l e ; ~ Sii'^ testé'pubblicato in Ma-
:4j;id il progetto gqn-relativo piano 
d'un nuovo litnnél che dovrebbe; 

^congiungere l'Europa all'Africa trav 
verso io stretto, di' Gibilterra;. 

lì^^iunntl k\ àpj^irebbe sulla,,costa 
•di Spagna in uri punto^ipòco d'istante 
da Algeriraw'ed : andrèbb'e U fair capo; 
•sulla costa, wr Afripa, fra Tangerì ê  
^Ceuta- ,̂ & parte completamente sot-

^^ióitìarinà del tunnel avrebbe 9 mi-
^ l ia di lunghézza'^ ed una pendenza 
-di 1 0|0'_Lo spoi'genze esterne dell 
,gfilI,eria.'avr;?bbero da;6/a 7 •migli: 

"•di ciascun lato. '-''"' . •; ..' . 
„ . . " , • • -• , • ••• , • - i r , . 1 ; . , • 

.0 .:;La profonditi massima del mar 
,,;n9lÌo stretto e di 3000 piedi.-Là 
• sclando;>'300 piedi di èpasiio | t f a l 
;i;foòdo dól : mare^^ ê  la yoltà della giiì 
''l«Ha, si ti-avei-serebbe lo strbtto tul 
o.iin^ profonjlità di 3300 piedUoUqar 

Mandano da Parigi, ÌQ, ai Fan filila: 
TI trattato russo-tedesco pubblicato 

dalla Fmn,ae hàyiróùotto una grande 
iinpressioatì:,ch9' ancora continua,, 

^Néi oiróoli diplomatici si rittérie, 
-forma apocrifa, ma ì! fondo verp-| 

''Il&atgnor Glrardini^tie affetftierà l'àà, 
tenticità presentandone una copia 1$-:, 
palizzata nelle debite forme. \ '^ 

IjP'Mjafetk^ ha: da Pietroburgq che 
non riuscendo un'azione diplomatica 

<^oròùne di tutte le potenze, la Russiai' 
Interverrà sola. Y i t 

Le cpjUdizioni proposte dall^.Pòrf|a' 
•'come'base dellq'-trattative "di pacia'., 
[•toohti respinto- da tatto Io potenza.* 
S'ignora ancora-la decisione deirin-,. 
gbilterra. , 'r • / y . . ' '' 

La Comrapione. per il trasferì-; 
mento delle ceneri di Bellini è par-' 
t i t a ò g g i . . ^, •^••••:; , s : 

-'•• I • ' • • • • -'- " ^ V , - V J Ò ; J < A 3 Ì - ^ ^ " ' \ -., 

r^j^Troviamo noll'^ra^dlo, 17: 
•rhfNotizie da^ottilua fonte assicurano! 
olle lejnformazionì recato dalla f r a n i : 

_,.Ci?̂  sono'jiurfettainfliite autenticlie e 
^̂ Ha la 8copèrt.a,;^'dekl( accordi, ma!-
'nipolati a Berlino ed a Pietroburgo, 
'gflttòlo scompiglio nei gabinetti delle 
potenze occidentali. \ 

Parlasi di <JomunicazÌoni dì non 
lieve importanza giunto al nostro 
Go'VGrnp,.da'Parigi è̂ da-Londra. 
• Nel Consiglio'di 'domani, più cli^ 
deicomizii generali, a nostri'Teggi4 
tpri dovranno, occuparsi' di (luoste 
inatt*?sp complicazioni. , ; t 

1 

Roìna"à^- settehib're-'i ' 
Ieri sera è giunto' alla'''capitale 

•on. Mancini, ministro jL^grazi | . j .^ 

dere quale risposta po^ebba (keo J l 
gal^ntì|tQ italiano ad unai^lìmostranza 
di itjiij. gÌnlrd..^Il ritirilo a Roma 
del barone Keudel^ è affrettato! ìk 
causa della gravij^. delia 6ituazio|^ 
politica ^enisralo e per questa stòaia 
ra^ìone^ torneranno in It^lUi altfi 
dììildmmci tìstìiVI ohe sono i^ Vabanza. 

Non è vero che il mareflciàlllò 
Mac-MabQRJ^abbia.iindiriazaito al , àe 
d 'I tal ia una lettera per invitarlo 
'ali? È ^ p s l ? ^ 4 "^Wive^ di Parigi^ 
del 1878" 0 ohe SuQ Maostà.^bbia4v; 

.sposto- Circa, .ìv^8posizlpHi0 n o n l l l 
fu che una comttpj^c^one dèi Mini­
stero degli affari estori di Francia 
al nostro; il quale ha inviato a lMw 

.tìistero d'Asricóltur2tft^tjs^;i.. dbò^ì 
menti che 1' Esposizione Univer^àll^ 
òoncernonb/Fra breve Verrà nóm^ 
nata lâ  Commissione che^^preaiederà. 
alla Sezione l'taliaiia Jeir ^posizione, 
OrèdfiBi che uno dei principi dellìì 
famiglia R;eàle saì^à proaìtjònte' di 
onore di quella OommissÌQne;:Alllà-
apertura del Parlamentò si presen­
terà il progetto di legge per la spesi: 
necessaria. ^^.^^ : f, 

Ieri mattina terminarono le con^ 
ferenzo didattiche degli ispettori sco­
lastici circondariali. Il comm- Ari­
stide Gabelli fece uno splendido rias­
sunto delle discussioni. Nelle confe-
renze furono trat tate tutte ;l<5 j q^ue-

stioni che GOU' istruzione prìradrìar 
hani^ft attinenza, .e vennero addottate 
conclusioni tendenti a migliorare, o* 
gnor pitica-.m^etodi pedagogici. . 

L I ^ ^ ^ 

Anche il tema dell'insegnamento 
religióso fd svolto^ iQ^venne ricono­
sciuta la necessità di abolire nelle 
scuole la spiegazióne del catef^bisrao 
che spetta ai Parroci nelle chiese. 
I maestri dovranno narrare ai fan­
ciulli i fAtti^'prpiSìpili della.storia 
sacra e' non altro, At)iche aulilinae-
gnaniento della géograna nell ùltima 

•"classe elementare vennero svolte delle 
considerazioni e prese delle deabe-
razioni. In complessa le cnjnfermiz^ 
riuscirono proficue e tutt i gli ispet­
tori PH^ p/i | )ar tedparonoÌrima^ro 

BANCA MUTUA POPOUU?: jjl VkliÓVk 

'^GiùrmUet-'y'itle Operazioni •' 
uA, Ar)isor£la"l"||!8*Ule*l atntm>}t^ 
àUnt^^M*» '€icmf>3»1t ani ^ o e l i 
u due fìi'mo tanto p«r Padova chi pei 

'allure Pilirao d'Itolio sVj» ViglieiU di 
^BitbCìidie in oro. ' ; 
• • Alla seconda tlrin» iiossono sup^iirt 
anclie garanzie materiali, i l 

^ ' • • • • - • ivrci^iinlanfit 

t \ 

feittuaziona, di questo ^progetto.» Se ;, 
condo le notizie del govern^.^serbo, 
airiifcpfitroJa formazione ;Heli|ónté; 
sarebbe^ riuscita, malgrado ropposi-
zione turca. ,-, . ., ,,-, 
••'••' "••' '•••-•• " '-.i Aiirò'del \A. ' 

' Gepnéjéff descrive il tViàte kalo'^ 
délVésército a Delìgrad, e 'continuai 
quello che ]ilù di tutto ci, manca sô i 

B J ^ ' Ì ? % ^ % ^ * ^ ? 1 ^ » ^ ^ T 7 " < • ' - - > ;^M^^,i-, •'( «.ili -p î̂ rale , ftQfl^tvi-SprpTyede; tosto, fra ;^a ,4.a,(^!pesi a,S,3i^ i,- A^^M§^ 
otta .giorni ,restiamo privi jdi^iìjua- - u - Ì ^ . ' S ^ A ^ •- ' ••'•^^.-
lunque munizione (per l'artiglierìa. 

^^uindi BQ nouiVìfli provVeVle pî è t̂ò,̂  
.siamo belli e spacciati. Il malo al è 
che rartiglierià turci;^ ali..incontro è 
ora meglio, provveduta che non BX_ 
principio della guerra, forse perchè 
una dozzina d'ufflcmlXprussiani tQ\%i^ 
.bSittqnpi con pieno sucoesso ntìUe^rio-'̂  
stre file. • . 7 ^;\ 

' / .''-rP' CHsianUhopoliyl^^. /-
Il Sultano Ilabdul Hamid ha fattoi 

ojgi una rivista delle truppe di guar­
nigióne a Costantinopoli, le quàlt^ 
vennero spedite dal^consiglio di guer-
;fa,a^^^^ 
nei teatro della guerra, 

'][' Quarlier gcner. di Pescanicd^ 14; 
iffli .ultimi giorni viion- avvenne 

Icun^carabiamentoi nella, aitaazionCf 
i i l i t ^ k u s a E t A dgl^sep^ìto jserbo, 

he sfa ad Alexmatz e Doligcad,.dova^ glìetfi^ul ymoré caicoiiito in valuta «Set 
S^^ec:^thfV'gópP|:,b^umentQ>uiiorZlito^,, Jiy^ .§pnante. ,. . „: ; . -u .•..^'.HÌ.É 

ono attriti tre-'òahnoni kruppfàlti'r, ^"ì tóu^?* '^ ' '^ ' .""^.^ , ' "* '^!-*f 
e.ane-„attendonoi-u'.'.. . , • ! • . • ^ /'^"^'•'Wn '^^^T'- / ] -'^.t'ht^^ 

uio^iuiq;,!^ ,.i, , . Belaraai), it} ;.,, :.,,,;£;:.,»,« scfl^i-ftùé d6^Safci*o^G||*» 
proyradé-ali*incasso l\X' "nnhibi!ìl('''(^e 
••qi|és.je0^ i\ tr):.as3egbi per P,j\dii%,;y#s(> 

I 'puru't;ipaiui'..;}08^n_nfi; vei'a.'irî  iTiiro 
diinari pi'css'o quo3ta;Ì!'ini'':;|. slnpiii-.iliafVi 
fé'li>ro. acceLUìziuhi'V«i p.iiij^i.inu». H 

• disporre del iuro.ityci'tìjiifidianuì assisgn; 
avviata, (Che IU"Q3), "ìVinclî  lar'lu.-^ugiiira 
quàliinquo trasGrixii>ne. dal lo(f) cniitò e 

1- - 1 ^ }t > 

rtfti^a in l'iitìieYU che ili o r o ' b d n b . 
ibu<tnn'SuÌimodL'SÌmi •l'inieress'^ annuo 

a,>iìm.mv. Bfi'.'.iiiot. :iccoi:dando la rsslitu-
,ti0iia>rmo i u i o n a o ìn VigtitiUi.e 1000 
in oro previo diàdella ili.girn'ui di0ci e 
mpveuciidq all'iaio Ì\ÌÌ\U doiniMKl| di. 

WWnf f ' d f l f l e t t a per lievo di m;iig^iorj 
iiomm'e.'^/.- •"":'"•" • • :.̂  • 
• -••••G,- F a «ovvc i iKSimi pon'opoclio da 
8. :a iBO^glohii' miìh depóàiW^dt' fóndi 

•pubhiìci disilo Stato h da .et^so dirolla 
'iifc'mé.'guì^ftiiliti ' n ' s i >h 1)1)1) v..f"'4>i>i 
'.it'cl ..Gims'iiv.t.t l'ìrr.iv •AVAì l") i'i'>̂  1 T ••' 
"v"s-)-Vc0n/.ii .da h'^\^ ;i !Ì por- cent» 
ìi^irtteré|30; oltre ailain'a.'ii governativa 
di L2U per Mille: o ' sopra altri Valt>|i e 
• lirLeindUBtriah'qiifnirailo lìei hsUi|| di 
Borsit':da''S'ii3 a 11 per cento. \ol^'è \ 
lassa fi"m!dt;Ùa, roHl;Y!ì5fò iti Mirf.1ttl^l,l| < 
accord''J^^3G':"ndo U; ijuiilità dBglì olTu'U 
olìerti in pedino ria ̂ \'t, a 4iB del Ioni 
•vm:^mHè-ài!colaio ridi Iisi:rnrnìmmre"3llia 

d i>fh e 

> ^ i 

Si^disfatti (lel^modod&on cuCessd licQ-
cedtitte'ro. 

L.,.m, K 

giustizia, carico di proi/e^/i ó d1 ap­
plausi ricevuti dai buoni cittadini di 
Ca8tellam|Xel^®^gi s i t e r r l ^"^^ogj" 
siglio di^iiftrstvi, al .quale liàn.ìftaff­
ollerà chel'on.Coppino, partitg l ' a t ro 
i^r i ,per .Toi?i .^ .mgu^ esa t to r i e i l d ^ ^ ^UU^IUC^LU ^aalla Russia-

*f Tu^rctìi't nàhnò' 'passata la Brina 
T^SÒ;^2w^rnik ;g;^;j!tìgoHó dl^go 

m.Sl§Fsp la Sava. L'esercito 
sprlìo, sotto.•ÌI;^pqmando di Alimpits, 
lì è ritirato dalla Bosnia par la-ì/W-'^ 

ha à; Jìielina, e Hacta, ed,'Ìi£ abban-
fonato i.ifortiv II igroaso del mede-
?ik?ÌV^«''^''^'^^iì^k""l^arecchi giorni 
posto in marcia per Alexiiiìitz per 
tindarà-à-!Tirifari:iir^-41-^borp6 dLCer-
,n;)jeir. E imnìmflnte la m à m a ^ " ^ 
•Turchi perSòMbiltz.- ' - ' "'^ "^ -J^v- . 

I ,-,riwn-ii ' ' \ •'-.l'oiii ^ • >• 'i •• Peni, ~Xé»^^ 

_fes«oon«lo7-anft~fti^tii8ia- del^P^ 
Lloyd da Berlino là missione Man-

^teuffel sarebbe qollegata u con^^ una 
^ f •? ^' - 1 -^L ' • • ^ 1 ^ ft^^ 

.pr9]ioata .qella Rtissia . di a'appacifl!^' 
'cìs'vi- ^ r s f t t a m e u t e , J a i p a l l t ó § d 1 i 
Balcani ^o l far occupare ia-^osnia 

É prossima l a i ì | h b l i c a 3 » dei Ua^'^^^sitria-Ungìierìa^È la Bulgaria 
_ ̂ cnàtoenti ;unitefi*}w^ ^abdiflcàti. |, |.,na ."lìiissia'̂ '̂ -^^--"^ "^ '̂̂ '̂ 

mihibtro'd'istruzìona pubblica debba h mjnisliro Coppin'o'Vrtò a^ Torino 

A 
y Vfil'iuvtSfltori di questo piano cre-̂  
^dono clie,,1a spesa non oUranaesereb-i 

i 4 miuoni di are sterline.- I , M 
: •< Con qtteato tunnel e con •^ttàll^ 
cba dovrà, coi tempo, riunire Dod-; 
'Vrés a Ctilàis, ai potrà aijdap-fl^oj 
'U&il'Inditi' pur terra e senza ca'mbiar' 
•ati;BÒhvOglÌO. -. 

J 

"S "T --! 

Vedi ihqmri^ 'Pàffì^^à^V àvms(i' "̂1 

• F ''• 

• I S J 
h ^ r ^ . ^ r r . ^ yi-^L ^ r 

L'òhbr. Pre^s^idente del Consigliq 
ha inviato àllè due Presidenze dalM 
Camere gli esamplari necessari dell^ 
Relazione sull' inchiesta di Sicilia, 

Noi sperij^moìiOsr^'VàgiÉistaraentfi 
ì^, Per&everanza, Jche il Miuiatero-i 
troverà: giusto o conveniente (ìi;H|fttj 

ìe^ne u,n, .ctiftp numero di esem'pfa^i, 
• àuche a, disposizione della stampa* 
• politica,,,La;..vera pubbhcità nom'ai; 
ragglun'go in Italia che per'tal modbi 

h •- I 

(.abbiamo ricévuto jn .questo mo­
mento da Udiiie una cornspoudenaa,; 
lai^Uaìè coii'tì'ené interessanti p.a.i'S:! 
3olari suUa-'di^poaizioni'' dei parliti' 
1 
e 

conferire con Sua Maestà intorno al 
manifesto ministeriale perle elezioni, 
e la notizia data ieri-'dàlia Libertà 
che si attendesse un telegramma dql-
lMHì^^dó^itftì-''lier>abb]ÌcVre';'qud 
mànife.sto, uoh^ h^ fondaraentp^,^fI-j' 
cuno. La pubblicazione del decreto 
di Jcfo^é^^niento e .deUa.^HlUzìdne che 

Ideve precederlo'^i'fìlkrdala per, le 
sragioni cho v l ^ o ^ è s p s t q r i U Hinu-
^stero ò aasai preoccupato delle com­
plicazioni internazionali e dei peri-
coli dai quali é;qminacoÌata da *;pàcê  
generale. AncKè^iei^v ro^riî 'Mtìl(;gî ,v,l 
conferi a lungo col -presidente del 

.Couyiglio^ii quale erd^desideroso 'di'-
conoscerti^ quale unpressione avesse 
prodotto noi vari gabinettidanotizla 
delia- Frange 'd'::un trat tato segreto 
tra ' la ' Russiai Q fla Germania. .1 di­
spàcci che ir nostro mimstrj) degli 
afTiiri Misteri ricevette ieri da varia 
capitali constatavano cbè :dtyvunque 
quella nptizia avea trovato-scarso^ 
credito*, ma che però ai'^aìrim'ètteVii; 
ganeralmap^te..cho=.nii,accordo vij^sia 
tra,,le,due pptenzo siillaf questiono 
Orientale- Anche qui,la notizia della 

VFrance non fu credutfti^/^n^q pocpr-
r^y,^ jCljiQiì̂ r̂ ^̂ l̂ ftl̂ griLmmft da . Pietro-

burffo^li^ sméntiBsó,'ma ànche'';,qàv 
6.(^^1 j;;i^9Qj\.gq,yoi:uativi;ei!nelIe re-^ 
ffioni dell'alta fìnanza,'si ritiencs^che* 
Germàni^ ^^R^s^iaprocedanQua^ac-i 

Scordo nella questione d'Orienta e i r 

•quello d'un altro, li Uiuo, ^diw-^ 9pe;><i 
^uiciiiifl, ' '• / . -•-'/- '' ' ••'- 'l 
\ Sui siddigiacenii eg.B'i c^rrisppndc pei-
;>ra-.IUntereà!ie numi» del t per 0{iK 

Noti?-dì^Mavuro U^artiftU liquidine d.iì 

tìliohe e valori iminìtnal i lan^o ••rsj^n-
plice nustpdm quaiìMj cidi' inciUMftì|di 

ifitnl'Ila r imiiorui UÌ conni e rfenu',^^ 

P..BuSSOUii di Vxii;.Zl 
'^l! P^: un ico ;depos i tò inp!?''^dota •? 
"iìris'sb' ^x•«^3^*lN^!lii4iU ' tj-a?^ 

r^'" 

'd 

il Decreto di promulgaziòQlt^pSf'sdt'^ • - ^ ^ ^^ionna telegrafano al Pester 
tqporlt? alla firma di,SUi^ Maestà Ĵ ^̂x 

'Il consìglio superiore d'istruzione 
pubblica è, AURyamente.^ coavOBatOri 

-pel? &iO;ttù|)I!dv ^̂ :: : ' .̂  ̂ ' - -- , 
"i^Oramai non c'è più dubbio cho pel 
primo novembre sarahiib^in; ìioma 
tuttV^gli;jÌitìpÌ'ègati" dello!!direzioni' 
genei^ali residenti ora ̂ ]Fir©pìie;.^i?§tj-
che U Ct)rtft.^.dei Cgntì fiomipmerà 
;;a; j^apzi^ col primo no-
vembre e sarà bene; poiclie' ora la 
lontananza .;dtìUfì . Corte dtìi • Conti 
dalla eedèd^i'Mìnistefr-p^^ 
jfeftp̂ i deplorabiliv:B**U'amMinistrazid^ 

„ Sta,i;iar[8^,geno-giunti a Roma circa 
,un raìgliaiò'di napoIetauT cìi'a pro­
fittarono d^lla corsa jdipiacar§. I n u . 
tiìe dire ch« la fiòfeiètà^ d'éìlé=^Ròtìai^ 
no lì'''fffè'^via'ègiai;q! stipati " nei.iva-
goni come fossero acciughe,- ' ; ' '* , ' u n - - ' i •> - < •• • •- •"• 
• lèri'^serì^;g!;ajidi:appi|uCTa,;:^Ìr- -Ma.iSerb^.e: :^^^ .iMontoriegro.-^!^ 
nora.v:P^zzaua"al teìitrò' Valle. Kssa '•^ot&i^mf^^^^^Jrm. \MoM^M': 

" '" ' " nevólò |a napO'̂ ta;,dtìU .̂..Pp_(t/!-,. ada" 
;pi^rt^"d<4là,:lÌ,iiii8.iai"iioa:V-8'rattVndo^b^ 

!-.*• • , .. . , . , .. '• difficoÌLà;vL'Aùstria, a quiMitódicéai,-! 
:̂ ^̂ '̂ ^̂ f̂  .̂̂ i P-^\^èrf^|;i^;|;oip^;;|n^?^v r^ r rebbe fare;della oblnenorir ridila 
.coiodi si .avràvia.recita della Mes- '(iiiestiontì della fei'royia» ^ìipver^bhe 
saltnay- '̂'̂  

nìi 
I 4 

./.foyf^uU paròla dell'Austria rigua-
do allo condizioni ^della pace è che 

Tfìs^so'tìonoiìnabcettabni.V'ÉorÒ ^Siscà-̂  
'Ubili : nè^sana 'còhchius'i'one di pace 
senza ruiirme asj^icurate,,,* •.. ...^ 

!, -,r:, '. < , ,. Be^^:linOi 16. »r 
il diffuso memori^l^^aCpfJinpagnanp 

U n9ta^ di risposta* t^j-ca» porga i 
inoi>i\rdoK^;i>jji'̂ to gllìl^i^jnistizio, fa 
un'esposizione storica della nrtìsento 
rnédiarjone, accentua la lunga pazie(i-. 
z^,:tJnllft,j;p,r^.dwKi,ara!in^^ 

^ne-ed a-̂ ^ mutare ' evehtiialmefttd' lé^ 
.̂ cinq .̂Q, copdizioiu 4i;jpaqo proposto,' 
Òontemporaneathéntelalla rispt)^fca''di-i 
retta ^^jle po.̂ fììiz^ f̂| pat;tiit9,,dJn|r, 

.CziaiiJXR delSuUano 'il:?omando di so-/ 
spendere iminfìdiataraente le.ostilità 

'^io.tutlo, ^.,teatro della guerra tostq, 
che "là stessa cosa avvenga per iidrte 

gleae) di - U 

hO 

raccomandàbili spaciaiménte' pur 4^-
'bercfhiy , Collegii, Sludli, S'dè da 
^^rMU\^ Piani terileni, Casediòap-
'\pagnày Ospilalu T^àtfi. Scàle^pòr-
•ridoti eco, eoe. ''••'; \ ' • -ù-

,̂ QuÉ?stb à'rl,lcò!ó\nòh tome coufrojaì 
pb^'^m^iiia'-lunga ^dàrufa;- e perd|è 
riparavv'meglio di 'qualunque filtro» 
dal .freddo^e. dall'umldìtiV. • •̂ ' \ .. 

l prezzi sono eguali/f. ideili ^^ 
Vehezla''(doi;t? \esUie la \Fab,ì>ri^) 
'c|ònlftS9la aggiunta de] 5 OiO p?r ìa 

^e$^ di trasporto. 12-4$3 
„ j „ ; , t ^ - - i ^ — 

<̂ 

T li 

g 

politici in qU'̂ ìla; città, 
Per difetto di spazio .dovendo.dif-ì 

ferirne a,,appiani la) pubblicazione,' 
duerno in^n^o l'annunzio, ohe qunliai 
corrispondenza' contiene, sulla primìa* 
§e(il,uta,. eh;,oblio luogo lari doll'As-
sociazione costituzionale udinese. 
f: II:de^utafo4M^'P^^aMpme^li. |4^ 

Prit*®pero,;,ìl c^nte (lVpppÌero,i;l'«kifi-
vocftto,Scliijj,vi,[ li dottor Milanese, i.l 
6,onte Martin^, e i'avvjf.araasi.^^^-i^ 
.... GU aderenti feomniano a'••••trecenti/.. 

-«VU-. t iLf 
I M ^ 

f; t4l n)omento!dt matterà ' il 'giur-
rnJafeinnoaitóhlha ci vieii^ dati' %4 
"lànìììCàfiiònti' dei dispaccio aeguento : 

' L _ TzwirrTrrttrr 

^ì^ 

Ji 

I ^ X 

• k 

i^Mh fa 

.̂ 1 

r " - '̂ mignolilo '^'.." 

: ifi/vicinanza; dql Pr̂ tcv^ della^ 
àìVallo e del Santo.' • - ' 
l--> GHî v̂oleaSQ 'àpnÌi.Qai'vi,'pQ-' 
[itràrivolg'^i^sipt^r iwtprmaziqi^i 
;:'kl-Mg,,G:B/B^àW»^iÌ^oarGolaio, 
ràn^Via.Ptìdfoochi, . ì$rm 

•--l ^#«-/n ? ̂ ^ r? 

ispaccio p r I 

. ' • •< 

all'incontro iìn troppo miti alcune 
altre condizióni;•': '̂̂ ''' '• • 

L r r ^ 

d&l'€ains^EìaSe'«l'a a"a ( !< iva 

Vj,Opera ,,RoZ(«i,'entusla8ruo.'.^-:>'i i ''•>:, 
,;^'!'Mae8tro; Ri,cci; venticinqup,,,-,cnia,r • 
iriiate: artisti "bene: orchestra benis;t 
simói: (tepktroaifoUatiasimo. • li 
j Arriva•'in'.'juQsto momento Pvi.rjcJT 

P^^SìiJ.J^àrg'harita Tlirtìtt-aia. Ciaonaj 
al"CàsteUo Brandoliòii: •11' ^•ì\-::'- i . ; ; i iv<i ' 

I..-.,, . . . • ih . i l i t iv ' iv !;S!U rM^ih 

molto altre. '" ,. ' -, 
, Stamane il. Popola jRoìnano vor-
rebba.far credere che sia intendi"-
mento del sgovernoMpru>»*ìmnò''dÌ;':1$-
gn'afM' cHr^rÌHatrò pò cardinaìe 
îe^^flfep'̂ yslù.ib^^^^^^^ t̂tò d^ Romaial 
parroco tedotìco Brehk u^na lettera 

'Ché^ Offende le ultiTrid'ii)^gÌ '̂i'eAfìschQ 
fin materia ecclesiastica ^ QjRppcpit^,, 

^ Wul^^M^^' venuta, 
,a Boin.a.,4^J^ibarfl[it3,KfiUdel avrebbe 
rio scopo di fare questa proposta', y^ui 
.non si crede punto, alla notizia: cba 
|jf giornaletto romano toglie da qual­
che apprflKzamtìpto idir.lbgiU'^'t'Sdeschì pontQ^'suJiia aiorava p 
^ n tn occorre esser grandi politki [ l i l fuoco dciile batterio turche ci co-
e lìérsi^jicaci di^loma|^]^ a dòmani^^J^'óf" 

MÌIÌ! . . .(Agenzìa Stefani)> : - ., 

1 .,.tONDRAi-17; ~ ' 'Ufi eorrigpo^n--
'dente/ dèiragfmzia IìéUW\ telegrafa,. 
•|i\:;iata;;d);;Btìlgra^o,:,I7 \<fk^ H.^v-, 
,,jjj^^o,f,uu>arróÌ3tÌ2Ìl) di dieci giorni. ̂  
• PÀRIGL 18- — Un''telegramma 
r delvJowrnaZ deh Dèhdts annuncia 
•'•che fu fìrmatà.''ilhtì^^o^P(eniiVóne delle 
'ostilità per,dieci giorni , , ; .. ..,;.-. 
'^[. MADIÌID, 18; ̂  Il i) ia^;ò^^5^a^ 
7iol riporta la notìzia''cbò. ii.Prèff^tto 
di Vaìladollfl'ha'pi^^óibito^^lrf vendita 
dello Uibbie ...protestanti, li Diario 
p̂̂ ngiur̂ ĵiŷ ^̂ ^̂  iV, iY^riftcare il̂  

fatto e* a "criusurare il Profotto in 

•[ 

t— 

eo,n cor,te,giarc}iiÌQ'. R îiflfìi;'iv,.vÌilW33a 

^^,Prt;tratfetimi:iyolger3Ì ni mejg 

•T • I F 

GK' 

,- ^' : ,:V\, :: Belgrado, ^ , 

iÈilano alcuni Lollettiiii del'genBpal^'^ :̂ ,*̂ so <̂ ho ^t^àbe'jfgìtb'tbhtre 1 Ij-ti-
Ceruajefr. la uno del 13 si dic;^^¥a ^^"'^ ^^ -^^ '̂̂  costituzione. __ ._̂  

I altra^ eh' 'esainnon^^fuKond ^ in -'tìaso; 
malgrado i loro aforzi, di gettare un 
ponte*^ sulla'Morava prèsso iCatua. 

••' ;';;^ln Via IlnWe^ltti, 
Ri'volgtìraV' |V /, n,.,^" 

.,.ayfvvl3itr.r. U. 1). 

TE-Waò^ JjAKViiAt.ni; '•'"-̂  .'lii " "dràĵ '̂ l 
'hiatTcà^cofti^rf^nfa" "diretta" Uaìl' artista. 
Glatt.i^rappreaanta:HI7na Catena di ' 
E. Scribe. — Ore 8, 

' 1 ^ L -__ _- ^ 

tì'AFFlTTàllSI ì 
'^'"''^'Uì^<yUpi"^nii'»^»^to in =t Piano Via 

.oJlsrfftJMtS .«J»! .«I91E5 .^tSl.;«70&»t 

^Q'orrictìlle ora condotto da Farina 
jti;.ua«.F'>tografla,. " .• .,,.p^::^^ 

Rivolgerdi a Donato Barzilau JL 

i 

i i 

>* 

^/, 

'^^è 

é^^ 
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• - ^ i 
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. y ^ ^ -- fr• rirtSi^^-isT^f^ 

^ 

? -̂. 

r i 

- ^ / .̂  •• ' ' ^ P n i ^."-ta 
4Cri-

I ^ ^ J - H I V ^ ^ ^ ^ - ^ ^ " , 

rff&^0fpt3'f?at^^si?i&tìf^^ 

^ ^^ 

Sftison d'iUver 
18(6-77 

GRUNDS MJGUSINS BE NOUl/ECUTÉS tarls 
,., fiHG du Ihvre, Botthvftrd liausmann . : ? ^ 5 Shìson d'IliVÌ 

^ ^ E 

• T - T = ^ ^ 1 

LBS OKANDS MAOASINS fiU PmmEU?^ de Paris ontt'hon-
ncuì' d*infovmer Icur nomhreuse ctic-nlèle (VEuropiì què te imagni-
fìque Caia lùj3;sae BII«»lB*é, conienant toutés les modes nouvel' 
les, m langues 'É^rant^aìsc^ Al le i iB&nde, cÌ^HIolliiinl"lM»?, 
est actuelUement sous PRESSK. 

Il sera énvoyé par la poste et m^Anco 'à tous les cUmU dos 
CHANDS MAGAfttNS DU PniNTKMPS- , 

Los persónnes qui ne se sont pas encortì àdressées att PRIN-^ 
TEMPS ei qui désireraient le recei^ùir .GIKKIÌ^^Ì FHANCO sont pfiée$ 
d^en faire la demande par lettre affranchie adressèù à: 

MoiiBitìUxs Jules Jaluzotj 
Oraiids Magiisiiis du PriiiteiiipH, li Paris 

. DftiiR le biU d'étendrft noa réialions dans tOUTE l/ITALIE, nous avons l'ond '̂i 
h TUUIN une Maison ept̂ cialî mont chargco de la péMpMilioft de lous nos colift. 

De i-etffì. manièro nonw rf^nn'tììons aux fàr̂ Iieirx inronvònieuta qui so préseniont 
iourjH^Ilenjunl lor>'fnron sfi sei'l^dfìa infernràduut^is el pouvontì alìirmcr dos maaile-
fianl quo WUS NÒS mvOtS ont réflUement Ueu. 
f̂ S*Ui:B4n& p o r i J'';S?4(lg81i*» lB4!'«tSBÌ«ll50BII d ^ M S SOiBa^ T ^ Ì É ^ S B ^ 

£ì i t a r é S r d e S.'^ ffrancnt. 
— • • • • L • • - ^ - - • • - • • • _ • . ^ . ^ > 

Us CaA.U)S MACASIKS DU PauNTKMPS n'ont aucune su(xursaìe; ksprix soitì 
rnarqués en chlffrcs connus, et sont itlvariablernent LES MiblE pouv PAIilSf ìe^ 
Diìl'AliTUmsm'S et L'ÈflìANGEIt. .. 

Si può eorrispondere in iialìano. 795 

dà sowenzìcMiî Sopra^ deposito sete 
Se^ dellA Sociotìi - Mlaiio Tla S. Tommaso I?. 5 

RAPPBESEiTAITE IN F 
presso fi sig. ÌEmilio D/ Alberti, S. Francesco, N. 37G8 

•B3:;y5^mffr#JB^^.^ri*:^'Kra.'i^a;atHWE^tì^ 

aS'iG? 

^ anteri/.zato in Francia, ui Austria^ noi Eolgio o m iinssia-
II llofo vegetale Borvciwi-t ialTcìeicnr, cui reputazione è provata da ui 

Bevoìo Riiaretitìto genmno 'dallR firma del dottore tìlR.\NUEAU DESAINT-GKHVAIS. 
Qû f̂ilo SGirQupo di facUe digealiont!, gratti al guato e Siirodorato, è racmmimdato di 
tutu i medici di ogni paeae, per guarire; erpeti, poslemi, cancheri, tigna, ulcon, scuh 
bià, scrofole od altri dolori. , • , , . , • i, 

U n o b molto superiore a Uitti 1 sciroppi depurativi, ifUafisce lo malattie che 
sono designate sotto nomi di primallve, ftecondavie e t̂ TxìanB ribelli al copawe, al 
mercurio ed a! ioduro dì polasaio. 

De 
Deposito generale, X% Rufì ttifìher a \»arigi. 

losito a 1*AÌK)VA presso i RiRg; 1̂ . Cornelio, t^ /anr i l i .nernardi e Durer Bacchetli 

••:- <-f. 

' - t 

- L- JV^iv"^ >\"J^ 

K; . _ H V ^ riH^JhH-
- ^ - * - + . --à - / t 

E 
ALV.A C O l t ^ t W A 

Medicamenti inscritti nel codice omciale rrancese, {la più alla dlstlnzlono che si 
possa ottenere in Francia per uu rimedio nuovo) por le loro riroarcablU pxoprieti 
contro lo ooHtipnxloni, il «i-IppR» la broneliMo, e tutte le Minlaill© da netto. 

iVOr^i^AWft\—Ciascun^aramaiato dovrà esìL'ere 3ulÌ*etlchetUiinomoolu lirmama­
noscritta BKUTBIE, avendo i signori dottori GJievallier, Róveli e 0, Henry, profes-
:jori G membri dell' Accademia di Medicina di Parigi, tMDnfilatato in un rapporto offi­
cialo che dal 28 al 30 per cerno 4ello Smilazlonl o conlranazìoni del Sciroppo a Pasta 
Berthó non contentarono Codeina,. -̂  

AcenU generali per Vltalia A- Haoiionl e C*, VlTanl o Boaiel, Milano; Inaborl^ 
(bipoli; Afòndo Torino e vendita in tutte le primarie farmacie d'Italia. ' 

- * 

iir:'.' i taBìf tf iUiraìP. 

r 

- -1- i^L- r - f l' r ^ V ^ .. * ^ 5 ^ '.^-

P a d o v a > IilptlnD itrffH l^lfTeltl piiFil>llol e d e l l e V£«ln4e« 
r4Uiri 

ts-so 

. h 

BIÀUTTIE G08TAGG10SE 
. I 

^>^ 

»OTH£&\ fuxac^ 

i)lLie?< 

. ^ ^ 

y. 

t̂? 
î ?& 

i i« . 

GlìARÌGSONt; pronta o U più sicura. Cun* 
facile damarsi meegretoancìtevia^ghindD. 

ATTESTATI dei slporiUfcord^Cullerlar, 
Ct^arueli^, chìrui^ in €apo, apecìal-

Incaricail arigli Ospedali di 
. [lei servizio deile maiattìe con-

gJ03e 
^ ì N. B- Per evitara le contraffazioni, 
'^ ''esigere Tclichetta conforme fll mo-
^,7 dello sópra portante in b]u il Stampì­

glie dello Slato francefie.. 
Si trova in tutte io buone Farmacie. 

3 

Riìndlla Itnliana god, 1 luglio 
Prestilo d866. . . . . . . 
Pezzi da 20 franchi . . . 
Doppio di Cenovft : , . , 
Fìonnì d'argento V- A- - -
Buiconole AuBtriaelie . . 

SETTEMDRS 

i 9 
• " • — • — Ln 

79 IS 
H 25 

Silo 

22i 

13 Vt 

7!) 20 
r d 

7iì 3; 

IR 
-4''-

6i 2M ai 25 
21 65, 21 (ì6 
84 7Q' «4,70 

2 28' 2:28 
2,241 2 23 

I . il I I 

"9 4S 
ESÌ25 
21 06 

2 28 
2 23 

79,3S 
51 Sa 
21 6fi 
84 75 

9 28 
2,23 

Lisliuo de'. Grimi dal 10 al 16 settombrD 1S76-
Frumento da piatorevecchio. h, 28-^ ]?•' 

detto id- nuovo . • 27 — 1^ 
dello mercantilo vecchio - 27 2 0 } | ' 
detto id. nuovo • 2S:^o\£ 

Frumentone* pignoletlo . . • 20 — (»' 

Fromenlone giallone 
detto nostri^ no 
detto «estero . 

Regala . - . , , , 
Avena nuova . . . 

A + 

18 40Ì-.. 

19 33)1-
• • ^ 

P 
K-

F. S 
n U l G v l l^W c e AMMONI 

ANTICA 

FOJNITB 

che ,fa, seguito al 
POEMETJ'O FAKTASTIGO-GIOGOvSO 

.- '" '. ^ i ^ ^ 

^ v 

r :̂  -i • \ ' r K -^|"M' "^;^7^TVV ' "i" 

.>ÌAA,JLJ1 XÌJL 
V 

Via IfcravigBI^ . 
{St/S2')edìscono dtcb^o riìnessa di vagita postale franche-à domicilio per tutta V Italia e all' Estero) 

•̂  ^ . _ I - J \ '^ •_ . - 1 . _ ' - . ^ r ^ r 

Leggrianip ne l la ^ 'Gazze t ta 
Medica ,, (F i renze 27 m a g g i o 
1867). — È in-utii^ di ÌGdic£?.re 
a quai uso s ia des t ina t a la 

VERI TELà àLLlBilCA 
della Farmacia 24 

DI OTTAVIO GALLEANI " 
, UUam, Via Jlferamjjli. ' 

perchè già conoscnita non solo da uoi,:ma 
in lutie le prìndpaIi.,GìIi;i d^Kuropa, dove 
la T<5ln CJallenwl è ricercatissima* 

Venne approvala rd uaata dui compiiinto 
prof, coniuh dot(, [llliEUl di Torino. Sradica 
quiilKìaai CALIA guarisce ì vecchi induri-
menlì ai piedi; specifico ver le afffzioni 
renmalichce goliotìe, j4iHÌnref(;loro ai piedi, 
non che pei dolori nlle reni con perdite ed 
abbassamenti dell'ulero, lombaggini, nevral­
gìe, applicala alla parte ammalata. — Vedi 
Awt\u,E MÉdiCAr-E di Parigi, S) marzo 1870. 

È bGiio- però r avvertire come moUo al­
tre Telo «ono posié in circolazione, che 
hanno nulla a dio fare colia * e l » G a l -
l e n n i ; e ri^trnica ne portaiio solo il nome. 
Ed inriUU ftpplii^ate, come tjurlla G n l l e n -
u l , sni calli, vecchi indunnienii, occhi di 
pernice, aaprewe della ciUei e, traspirazione 
ai piedi, sulle ferite, coalu-sioni. affezioni 
nevralgiche e sciiUìohtì, non hanno altra 
azione che quella del cerotto comune/ 

Per evitare l'abuso quolidhibò dì ingan-
nevoli surrogali ' : •, 

Si cìifììda! , 
di domandare sempre e-non accettare che 
la Tela VGUA GAbLRANI di Milano. - La 
medesima, oltre la fii'uiii, del preparatore 
viene coalroso{2;nata con ufi timbro a secco: 
0, CaUeanù Milano^ -

(Vedasi Dichiara^-ione della Commissione 
Ufficiale di lierlìuo 4 agosto um , 

•' ' - Torino; if'2 ìebhraio 18(58. 
Caro sig, 0/ Galléani, fyrvìacista, Milano 

Ho voluto provare su me flesso, per una 
ostinata Ipmbagffinc, la vO^̂ lra Tcift n i 
r A r n S e a , còel^bò^convenire mi ha gìo-
voto mollissimo, anzi più che 'TualHasi al­
tro rim*:dio; cosicché potei azzardarmi di 
applicarla ai nnei clienti^ affetti dallo slesso 
incomodo, e ne ollenri) sempre felici risul­
tati, perciò debbo affermare che ìn tali casi, 
è di un etìello sorpiendente, e dì .un*appli­
cazione fadÌB e per nulla fastidiosa. 

Gradilo i sensi di mìa considerazione e 
stima iniilterabìle. i 

professore Rnmur 
Costa U «, e Ja farmacia GALLEANlla 

«pediace franco a domicilio contro rimeasa 
dì VHgiia postale di U l .aO. , ^ 

I p a r i c o l i : e d i s i n g a n n i fin 
g u i s o i f e r t i dag- l i a m m a l a t i p e r 
d a u s a d i d r o g h e i i a u s e a a t i s o ­
n o a t t u a l m e n t e Qvi ta tL c o n l a 
c é r t e z z a i d i u n a r a d i c a l e e p r o n ­
t a g n a r i g i o n e , m e d i a n t Q l e ] 

Pillole 
depurative del sangue e purgative 

superiori per virlit ed efficacia ^ ] 
a tiilti X depurativi /inQVa conuRciuli , 

r, 

•̂  Sono trent' anni che" si fa uso di quelle 
pillole, e per Irent'anui diedero sempre ri­
sultati tali da dimostrarne V efhcacia e la 

r.>tica^uinil^.ìn molteplici e svariate ma-
altic. sia c."iisale dalla discrasia del san­

gue 0 da ìnrerniii/i viscerali. 
Come ne fànho fede gU attestati dei ce­

lebri medici professori comm^ Alessaridro 
Gavibarini, cav, L. Panìssa, non che del 
cav. Achilie Casanova, uhe io esr'crimenla^ 
rono in vari casi, sempre con/e^ci risixffafi, 
nette segu^ritl - matatlio : nell' inappetenza, 
nelle dispepsie,'\\^\ vomico, nei iU.̂ lurl>ì ga-
Btric, per difTicile difjestione, nelle nevraU 
gieàx sfomaco. nella sfi^ìcftcssa, xì^VepaliU: 
cronica, neìV itìcrizia, m\V ipocondria si, e 
principalmente' contro gli ingurshì del fé­
gato, della ìiìilza, emorroidi/XÌÙD che a co­
loro che vanno soggetti a vertigini, crampi 
e formicola causati dalU pienezza di san­
gue, tanto encomiali ed usati dal defunto 
dottor Antonio Trezzi 

Siculìana, IS marzo iHl\. 
Prcg. sig. Gaììeani, farmacista. Milano. 

NelV interesso deir umanità sofferente, e 
per renderò il merijato tributo alla scienza 
ed al merUo, aliesliamo che da ben 14 anni 
afTetli da, sifilide che divenne, terziaria, rt; 
bcUfl^a guapU sislf̂ mi sì conoscono pei" 
combatterla, non rimasero fai'maci, noti ed 
ignoti sotto titoio di specifico che non fu­
rono esunrimenti su vasta scala e tornarono 
lutti infruttuosi,; . / 

Al quavanlesimo giorno che faceto u^o 
dello vostre non mai abbastanza lodate Pil' 
Iole vegetali depurative del sangue mi troyo 
quasi totalmente guarito, con somma me^ 
rav'gtia di quanti mi viddero prima e che 
disperavano della iuia guarigione. 

.In fede di che mi raffermo > 
' • > ' ' - . - . 

suo devotissimo •. [ 
G, Tii^iiusi _ j 

GancelIiÈJre della Pretura di SicuUab̂  

Bopo le ades ion i d i mol t i e 
d i s t i n t i medic i ed ospedal i eli-
n ic i ni t inp p o t r à d u b i t a r e del-
refflcacia d i g^uesta . 

delpr . D. G. P. POuTA 
adottate dal 1831 nei siaticomi di Berlino. 
(Vedi Dettlfche Klinik di ììerlino e Mcdicin 
Zeilschrifl di VvrzbMvg, 16 ago&to 186S e 2 
febbraio 1866, ècc,; che, da vari anni sono 
usale nelle cliniche e dai Sifilicomi di Ber­
lino, ora acquistano gran voga ìn tutte le 
Americhe, essendo state richiusttì da varii 
farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orléans, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 
spedizione d'assaggio del ltì67, ne fecero al 
Ò n l l e a n t cospicua domandi^, onde sop­
perire alle esigenze dei med ci locali-

ni quanti specifici vengono pubblicali 
nella 4 pagina dei Giornali, e proposti sic­
come rìmedn infallìbili contro le (ionorree, 
Leucorre, ècc„ ninno può presentare atte­
stati col suggello, della pratica come code­
ste Pillole che vennero ridottale nelle Cli­
niche Prussiane» e di cui ne parlarono con 
calore i due giornali sopra citali. 

Ed inTatli, esso comfeatténdò la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e otten­
gono ciò che dagli altri sistemi non si può 
ottenére; se non ricorrendo ai purganti ara 
stici od ai lassativi, combatte i catarri di 
vescica, la cosi detta ritenzione d'orina, !a 
renella, ed orino fiedimentose. , ' 

Per evitare V abuso c[uotidtanQ di iiigan-; 
nevoli surrogali. 

. Si diffida ^ _ . 
di'tìOitìandare e non acceltafe'^^fifi'ìe vere 
Gnl l t ^un l di Mìlang. ' ! ' 

u: :- ;NapoU./3i<fÌcetì**e 1873. 
Ca^ojig, 0. Galleanl, farmacista, Milano. 

La' mia Gonorrea è quasi scomparsa^ da 
che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pillole antigonorroiche, ciò eh» non potei 
mal ottenere con altri (ratlamentii aggiun-: 
gerò che ancor prima di miesln malattìa 
trovava nel vaso da notte del fondo catar­
roso fìd anche delia renella, e che dopo 
l'uso delie voslre Pillole, si l'uno che Pai 
tra Bcompiiryero, ed om posso evacuare 
senza stenti nò dolori. 

I • • ' - I ' ^ r 

Noi non sap remmo sufficien­
temente raGComandare al p u b ­
blico l 'uso del le 

Pi l l o l e Brouch ia l i 
e Zucclioriui 

del prof. PiGX^ACCA di Pav ia 
(37 anni di..^iiccesso) 

Haqno un'azione speciale sui bronchi, cal­
mano eli impeli od msulti di fo^se, causati 
da ìnflanmjazione dei [Sroncin e dei Pol­
moni per .cambiamenti di atmosfera, raffred­
dori, ecc. 

Prezzo; Scatola da 18 Pillole 
' id. id. 36^ ftj, 

U- — 8 0 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei voslri 
ottimi consigli* Cretleteini sempre 

Vostro servo 
ALFRILDO SERIU, Capitano 

Contro vàglia postale di U «.«» la sca­
tola ai spediscono franche a domicilio, — 
Ogni scatola porta P istruzione sul modo di 

catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, sema 
dover ricorrere ai salassi od alle migruitte. 

Tirense,\%\ dicembre 1873. 
Preg, sig. Galleanì, Farmacista, Milano. 

Dio sia bonedelto, dacché faccio uso delle 
voslre Pill&Ie bronchiali mi ritornò la voce 
colle forze petondo ora continuare le mie 
funzioni religiose non che le hmglie pre-
diche, senza verun incojuodo; seguito però 
a far uf̂ o dei vostri zuccherini di minor 
aziono, prendendone massime dopo lo fun­
zioni/ . -

Tutto vostro devotissimo servo 
Don SKnlpmo SARTOIUS, Canonico 

Milano, ÌQ ottobre m% 
Caro sig. Galleani, - ^ ̂  •• 

Merco 'le vostre Pìllole Dnmchiali potei 
essere scrìltui'iEtto, per la stagione di carno­
vale appnnm quando disperavo mk per 
causa delPabbassamento ostinato della mia 
vqcp, non posso adunque che renderveno 
pubbliche Iodi per essere staio liberato da 
un incomodo e da una qua^i certa bol­
letta. 

Vostro affezionato servo 
\ FRANCESCO CoaDAnmi 

Via S. Raffaele, n. 12 
Prezzo alla scatola le Pillole h, «*50; — 

Alla scatola i Zuccherini L. fl,SO — Franco 
1̂ . f .^O contro vaglia poetale tu tij|la Ualia. 

Rivenditori a P\DQVÀ j Pianerì Mauro, 
negozianti —̂  Luigi Cornelio, farmacista — 
^^airipaciti deÌPUniversità:,— Sani beggiato 
farmacista — Zanetti, farmacista .r*. Bo^' 
riardi e Durer, farmacista — Portile farma-

-. t 
,JI a o usarle. 

\- -.1 -' ^ n 

cista —-Gitspariiii V., farmacista ~ Koborti 
farmacista — Franécsconi, farmacista ~ 

: Sanil'ieiro. 

P e r comodo e g a r a n z i a d e g l i a m m a l a t i in t u t t i i g i o r n i fiali© 12 a l le 2 v i soup d i s t in t i medici- t ìhe v i s i t ano anche p e r 
ma la t t i e veneree . -" , . 

La dtUii t^ìirinacia è fornita ai tutti i Rimudi elio possono occorroro in qualunque sorta di malattie, e ne fa flpedizioHo »d ogni richloeta. muniti, se l'ai richiedo 
(IS eoBiwliflio m e d i c o , contro rimessa di viiplia postale,.. • ••••'-' . ' i 

• - ' - - • ' - • ' • • % ' ^ > W p r « olla.]ì^»»rmacla »«, a t OTTAVIO (JALlEAKr, v i » M « r » v l « l l , !SMB«„^^ "•• '•'''• 
'HoiffiJS/ia^s&iii'^afiSKXMi^ 

aucl iC 

. 13-633 

te Vacqua più ferruginosa e piti facilmedta 
sopportidu dvii deboli. Pronmove l'appetito, 
rinlorza lo stomaco ed h rimedio sicuro nelle 
affissioni proveoienti da un dìfoUo del sangue; 

SI pub avere dalla Direzione della Fonte 
In Brescia 0 dai farmacisti. — Ogni Potti-
fflia dove avere la capsula con impresso A»i^' 
i l e » F o n t e l ' e j o - l los^^l ic t t l . 

Deposito prìncìpaìo in PADOVA 
preaso il sig, FiExito CiMKaoTTO, Via 
Falcone, 1200, 25 

ass-239 Sono n migHor 
• Il più g r s d e v o l » 

dal purgativi 
^ I f 

• r 

Grande Ribasso sui Prezzi 
iHlANDB ESPOSIZiOMB DI MOBILI IN FERRO 

fabbricati nel grandeOvfanotroiio Maschile di Milane. 

I 

0 

t.ETTl di fervo solidi con fondo, elaatìco e materaseo . . 
Simili più,pesanti con doratura, elastico e materasso . 

[.etti di piazza e mezza solidissimi con elastico , . « 

OTTOMANI? complete elastico e materasso pieghevole con copertura 
di filo a variati colori . , , , , < ^ * 

- . . - ' • 

SEDIE da giardino fresanti verniciale canna da lire 9 a . 
^ • • ' 

PANCHE vernici a te color canna solide da L. 18 a , 

> 65 

t SO 

80 
» > 

[jETTO matrimonialo montato in stoffa di Itìna con eltislici e mal crassi di 
crinfl vegetale . ', . . . , • . . . 

TAVOî ETTE con lastra di marmo e servizio a I„ ^0 a 
? VBlUvlCA d'elasUci a qualunque sistema a L. 20 . . . . . 
(MATERASSI di crine vegetale - , , =• • . . . 

Pronta spediBÌone a cni dirige vaglia politale od assegno 

170 
, SO 

3» 
... IS 

in Via Monte Niipoleófie,Nvnt:.tid, Milano 
(fa. Dirigetevi alla GRANDE ESPOSIXiOKE e non dai rivenditori P rìppavniweteil w p. Olo, 

Sì sfiedisce il natalopo CMATIS a ciii no fa domanda. 31-127 

La Ditta Giuseppe Volente qui sotto segnata di­
chiara non essere mai stato suo rappresentante Ì! sig. 
ACHILLE MAKGOÎ I' né poter per ciò riconoscere, gli 
affari da essa stabiliti. 

1 

ribas 
VENDIBILI 

ALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
N PADOVA 

\- ì i^S^^^^yr*^'^^ 

50 
UU 

^ ^ - « - ^ 

.50 

.50 
L 

• 

.50 

^ 1 ' 

fiiAQGi doti), L . n-rr Opere mediche ordinai^ ed anno:-
tate dal prof. F . Colletti e A. Barbò Sonpin. 
Voi. 5, in 8° i , . , .V. , , . ., . h. 5. 

C0LI.ETT1 prof. F . — G-aìateo dei medici e dei malati. 
Padova» in 12" . . . . ' ;. .̂  . . . . > — 
• ^ Delle ac4ue minerali della Lorubardia 0 del, 
Veneto. -- Padova, . ' . . i, . . . . .,,, *• 
-T-nDubbio sulla Diatesi ipòstenìoa. - Padova > 
— Del prof. G. Andrea Giacomini e delle sue 
opere. Cenni storici . . . . ' . . , . . > 

OucoMiKi prof. G. A. -T- Opere mediche edite ed ine­
dite, ordinate ed annotate dai prof. F . Colletti e 

, G. k Mugna. V o i 10 . . . . , . _. . . > 30.— 
MuGNA prof. G. B, —• Clinica medica del prof. G. Au-

• drea Giacomini . . . . . . . -. . ; - »'—-^0 
RoKiTANSKi prof. C. - " Trattato completo di anatomia 

patologica. - Venezia. Voi. 3. . . . . . . , > ? . - -
SIMON prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai 

loro elementi anatomici. - Venezia, in, 8". . *2.— 
ZEHTBMAYER ¥. — Principii fondamentali della perous-

8Ìoiié ed aBcoltasione. Traduzione del prof. Con-
caiu. - Padova . . > 2.— 

r 

^ 

> 

^ 1 

• F ^ .̂ -P r-T-^r^^^iTTr^-rKcciT^^^^irrE • • ~ ^ - -

: KOTIZIK DI BORSA 
[Firenze 

Rendili italiana 
Oro 
Londn tre mesi' 
Francjj 
PreaMto Nazionale . 
Obbl, regìa tabacchi 
iìanc^ RaxGiu\le . 
Azioni vmerìdiònalì 
ObuL merWionab 
lanca Toscana.. , 
' p dito mobìliaro 

iiinv!^ italo gernuDn 
HeidUa godibil- ti»i > luglio 

16 
L 

76' 98 
2160 
37 13 

107 9B 
^ • - ' 

808 -• 
199a 

337; 
231 -
9i0 
6i7 -

: 

18 
^ 77 10 

^I 60 
27 13 

107 9B 
49 - • 

^07 I 
1990 • 
339 ^ 
231 -
910 . 
(149 

Parigi 
Prestito franceseSOiO 
Uendiia fraacede ;ìQio 

• » 8O1O 
» itiiliiina 6 0,0 

Banca' di Krnncin̂  
. YAlOR! DIVERSI 
Ferrovie lomb. ven. 
Obbl. ferr. V. E 18(iU 
Ferrovie Romane 
Obbligoz. » 
Obbligaz. lombar'e 
Azioni regìa tabacchi 
Cjiubio su Londra 
ùmbiQ fliili'Uaiia 
CoQsolidatl inglesi 
Turco 

79 35 
. m ! 16' 
106 47f>{08-̂ -B 
71 80 "70 QO 

73 70 

16B -
23B -' 
im -• 
237 -
241 -

• Ti-t4 
,9S 7H 
13, 40 

t'f^^% Vierna . ^ 
Ausiriuclie ferrate 
Banca nazionaie 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Pàrtgi 
Cambio su Lonara : 
.Rendita i)U8triaca.a,rg 

. » , in carta. 
Mobiliare 
Lombarde 

Lof'dra 
lonaol idi» to inglése 
iendUa iiannna , 

Lombarde 
Turoo :.'. 
Cambio au Berliiio 
Egiziano 
Spagnaolo .,., 

ì 15 

859 
9 72 

48 20 
121 90 
, C9 7Ei 

66.60 
m r 

76 -
IB 

73:5 81 
Ì43i4 
13 7i8 

18 
282 6&' 
862 -

•9 70 
40 05 

121 fio 
69 5B 
i66:.70 
148,60 
,76 25 

iS 
9^5(8 
725^8 

h ils 
43 3|4 
<43i8 

423t4 
Hll4 

73 38 
r 

l i ; - ' ' - -

163' 
2̂37 

1260 -
239 -
241 -
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G, P. comm. prof. TOLOMEI 
1 

2B gS 
'• 7ii4 : 
9B BO 
13 17 

i 

E PROCEDURA PENALE 
esposti anaUtic(*nionte ai snoi Bcolftri 

3.a fìdi», a nuovo ardine ridotta 

\ ,.. Pa4^.ys,1875, in-8. — Ure J i . - . -

Paaora.'lOTiJ. Prrtn. *ip. SMchetto. 


